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GIORNATA VI. 

■ ■ • * \ * • 

Ove cominciano i Borghi. La qua- 
le fi principiar* dall'imbrecciata 
della Trinità de tJMenti , fi [alt- 
ra al monte di S. Ermo, nettai» 

•1 Chi e fa di S. Martino, & nelC*~ 
fieUo , indi fi calerà per la partc^ 
é? Antignano * e tirando per lai» 
via della Cefarta y girando per 
la Brada di Giesù Maria <,fip»« 

" tranuo ridurre in c-aja per lai» 
. porta z^liedina > detta prima il 
Per tufi . * • 

* * - 

* 

Sferwra la Città fi devo»» 
ancooflervare ì borghi , che 
benché la maggior parce nano 
nuovi -, con tutto ciò fcaifi nonu 
fono di curi.ofità , e per l'amenità 
de fiti , e per la quantità detem- 

pii » e per lo numero delle habiu4 
GiurVL Qcj<| 119. 



?2 Delle Nòtitie di Napoli 
doni «in modo, che ogn uno di 
quefti ferv ir potrebbe per una Cit- 
tà ; Principiaremo hoggi da que. 
■ <to<per la parte del Caftello di S 
"Èràfoio, che volgarmente vieiu 
detto di S. Ermo , benché quefta-, 
giornata habbia parte della Cit- 
tà, tffendo che nell'ultima am- 
pliamone fatta in tempo dell'Ini- 
perator Carlo Quinto Ifù dichia- 
rato il Gattello fudetco per quella 
parte, che guarda la Città , alla^ 
Città ., annetta , hot dunque* 
fi principierà dalla Chiela , c_» 
caia del monte de poveri vergo- 
goofi di dove hieri principio^ 1' 
•Itra , 

Paflara quefta Chiefa vedefi à 
delira un belliflìmoftradone , che 
và su communemente detto l'Im- 
brecciata di Mon tecalvario, & al- 
tri la dicono ftrada della Concec- 
tione dell'Italiane, perche ad am- 
be quelle Chi efe per quefta ftrada 
arrivar fi può, per quefta calala», 

Umoù ptoceffione dctfattaglini 

• ■ , t - aeK 



* * 
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• * Giornata Sefla . 3 
-nejla notte del Sabato Santo» co- 
inè fi difle. 

Vedefi dall'una parte, e dall'ai- 

. tra arrochita dì nobili, e commo- 

. cìi palazzi; à finiftra vedo la parte 
che vasù vedefi la Chicfa dedica- 
ta alla Santiffima Cóncettione del 
Collegio, cheanco s'honora di 

.quello nome, nel quale collocate 
li veggono donzelle de noftri pri- 
mi Cittadini - Quella Chiefa, 
Collegio hebbero la lo*ofunda- ' 

,tione in.quefto modo : eretta la» 
Confraternita dell' Immacola ta^ 
Cóncettione 0\el Chioftro di Mo- 
te calvario, come nell'antecedea- 

. te giornata lì difle , D.Gio: d'Atta 
.los governatore di detta eoo fra* 
ternità, con altri Cavalieri, e-, 

. gentiluomini ftabilirono di fu- 
gare un Collegio per quella don- 
zelle , che ha.vcvano desiderio di 
confecrare la loro verginità al Si- 
gnore, ma per mancamento di 

• mezzi effettuar nònio potevano, 
ciie peto fatta una ufaùà di loro 

V; ft^ * com- 



*4 TbVi ftotìt'te di Napoli 
Comprarono quefto luogo , che in 
quel tempo era rhofpedaledelliL 
- convaleicenza di quell'infermi, 
che ufcivano curati nella N un ria- 
ta 9 e lo compforno dalla detta-i 
Santa cafa, che inftituì l'altro nel 
borgo della Montagnuola , come 
fi vedrà; ed à quefta-vendita la Sà- 
ta Cafa con defcefe, dal veder que- 
ir a parte di Città efferfi in un fubi- 
topopulara, attefo cheallicon- 
valefcenti , e di bifogno d'un ari* 
amena > ma fopra tutto folitarra » 
«ed accomodatelo in forma di clau- 
fura nell'anno 1589J con aflenfo 
deHommo Pontefice , e dell'Arci- 
vefeovo vi chiufero da 50. donzel- 
le eflèndofi per l' avenire mante* 
fiuto con molto decoro , ed efem- 
plarità,benche hoggi habbia mu- 
tata inftituto , non ammettendo- 
vi donzella » fe non ero n la dote^* 
Da quefto luogo fi |Suò andar più 
. pù , ed arrivare per commode ftra- 
de alla Chicfa di S.Lucia , Se all' 
aJUre dimoftrate nell'antecedente 

• ; >< gior- 
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Giornata Se/ta . 5 
giornata , ed in dette ftradevi fi 
veggono bclliflìme habicationi, e 
comodi palazzi , che hanno vedu- 
te di li ti ©finirne, e della Città , e 
del Mare non mancando ad ogni 
cala il fuo giardinetto delitiofo . 

Mà per andare alla Chiefa di S. 
Martino^ eo! al Cartello di S. Ermo 
halli à girare a deftra nel famofo 
ftradone detto della Trinità . 

E d'avvertir fi , che vi fono pià 
ftrade, per le quali à quefti luochi 
s'arrivai VI è quella per la quale fi 
può caminare foloà cavallo, & di- 
cefi della Montagna , che è la più 
brie ve, ve ne è un altra; detta d i $. 
Maria del Monte che, hà principio 
dalla porta Medina e per queftaw 
andar vi ftp nò à cavallo, & in ga- 
lejìo, l'altra è dalla parte detta del 
Vernerò , perlaquale andarvi fi 
può in carozza fino alla porta del* 
la Chiefa di S.Martino . Suppon- 
go che la giornata fi principii nel ; 
mattino,e però ftim;q cht non ri*u- ; 
fcjrà grim far ^ue^pf^CQ 4'ejf ^ 



ò* • Delle Nothie dì Napoli 
citio à piedi, òà cavallo, ad andar 
configliandoli per quella (trada-T 
le bel li (Ti me vedute che s'hanno» 

Come di Ili vede fi à deftra un bel- 
li (fimo Gradone dì comoda (alita , 
che va à terminare alla Chiefa_, 
della Trinità , e fembra unnobiIe_« 
Teatro , per le belle , e continuate 
habitationi palatiate, che vi fi 
Veggono , dail'un fianco , e dall' 
altro , con dritti , e dclitiofi vichi 
dall'una mano, e dall'altra, che 
da diverfe altre contrade in que- 
lla vengono à /puntare . A delira 
vi fi vede una pulita Chiefetta col 
titolo di S. Maria del Configlio , 
con un Conferva torio fundato da 
gli norarii, che' noi chiamamo 
-Scrivani del Sacro Con figlio , per 
le loro figliole , che vogliono vi- 
vere nel celiba to, e vien governato 
dalli fteflì Notati-, ò Scrivani. 

Più sudairiftefla parte vi fi ve 
de un'altra Chiefa , e Conferii aro- 
rio col titolo di S. Maria del Soc- 
corto • Quello venne funda to nell* 
k * anno 
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Giornata SbftÀ 7 
anno lóoz. da Carlo Carafa, chi! 
poi fondatore fù della Congrega!» 
tione'de'Padrì Pii Operari , da^ 
Vincenzo Concubletto » e da Gio; 
Pietro Bruno Sacerdoti * e lo fun- 
dorno per quelle donne, che la- 
fciar volevano il peccato » hoggi 
hà mutato inftituto, perche nqn vi 
fi ricevono per Monache ) fenoli 
donzelle con la dote, e fi dà rico- 
vero ad honorate donne» che pa£> 
fano qualche diicordia con mari* 
ti >ò con patenti « 

Qucfta partedi firada dicefi de 
Magna cavalli , perche Hortenuo 
Magnacavallo d'antica nobiltà 
nella Città di Como nell'anno 
1 594. compratoti il luogo vi ven- 
ne ad habirare,e vi edificò un bel- 
lo palazzo che hoggi fi poffied&j 
dal Conte Francefco Magnaca- 
vallo fucccflbre del primo Horten- 
tio , lì dice anco di Regal Valle* » 
per effere territorio dell'Abbadia^ 
intitolata S. Maria di Regal Valle 
fi diflc io altro tempo de Branca- 

, Qjjq 4 Uoni 



<•! Velie Notìtte di Napoli 
leoni » perche quella famigliai' 
•hebbe in concezione dal Abbaio 
dì detta Abadia . 
* Dalla man fin idra predò del d. 
palazzo de Magnacavalli vederi la 
Chiefa parocchiale fotto il titolo 
di S. Maria d'ogni bene, qua poi 
trafpórtata circa gl'anni i 630. e 
xidotta in quella forma da Mon fi- 
gnor Cara Fa Vefcovo di Tricarico, 
Nipote del Cardinal Pier Luigi, 
che ne è era benefiziato* e da que- 
lla Chiefa per più ftrade fi può fa- 
lire à quella di S.Lucia . 

Più sù vi è la Chiefa , e Con ven- 
to de Fra ti Servi della Madonna.» 
detti Serviti, col titolo di S.Maria 
d'ogni bene. Fri quefta da detti 
frati fundata colle limoline di tré 
buoni Napoletani 5 e frà quelli 
Manilio Caputo, il luogo dovo 
quefta Chiefa fi vede detto veni- 
va il Belvedere , e veramente è ta- 
le, perche dalla porta maggiore^ 
di quefta Chiefa fi vede la ftrada^ 
tutu di Nilo } ò Nido che è una.* 

delle 

- 
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Gìor»at4 Seft*. '■' y 
delle cr^ antiche maggiori di Na- ? 3 > 
poli lunga 1 1 2g. paflì . Nella (ut* ~ ^ w 
fondanone la Cbiefaera picciola » 
fu pofcia circa l'anno 1 640. rifat- 
ta di nuovo nella forma , che Ci 
vede da Gió: Cola Cocco Cittadi- 
no in quei tempi di molto maneg- 
gio. ' • 

- Preflb di quella fi vede la quan- 
to bella,tanto nobile,eticca Chie-i 
fa dedicata alla Santiffima Trini* 
tà , col fuo Monafterio , che fi fti* 
ma per pulizia, e bellezza non po- 
ter cedere , à Chiefe , e Monafterio 

. d'Italia. 

- Riconofcequefta la foa fonda- 
zione da Suor Eufrofina de Stivai 
nobile della piazza di Ca puansu * 
quefta effendodi già ftata deftyia- 
tafpofa ad Emilio Caracciolo, 
Conte di Biccari figliuolo di fer- 
rante Duca d'Airola r mentre che 

educanda ne ftava nel Monafterio 
di S.Girol.toccada Dio che ladefi- 
derava fua fpofa , iprezzò le nozze 
terrene pelle oelefti t di fua manQ 



■ 
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ro Vette WetìtU ài Napoli 
fi recife le chiome» 6 vedi dell'ha* 
bito Francefcano,& fi chiuie eoa 
perpetuo voto nel Monafterio di 
S. Girolamo dove oflcrvanremen- 
te ville per alcuni anni, ma infer- 
vorata nell'amore del fuoSpofo 
GicsùChrifto cercò di fervido in 
maggiore ftrettezza di regola, on- 
de con Ippolita Caracciola figlio- 
la del già detto Ferrante Duca d* 
Airola ftabilirnodi fondare un al- 
tro Monafterio colla (betti fuma 
regola del terz'ordinc j fi compia- 
cque il Signore Iddio doppo mo!» 
te ratighe di adempire un così Sà- 
to defideuo» de con breve della 
Tanta memoria di Clemente Vili» 
elicenza dell'Arcivelcovo Alfon- 
xoGefualdafuóddrno un Mona- 
fterio nella ft rada di Coftan tino- 
poli » fotto il titolo della San ti (li- 
ma Trinità » fra tanto cemproraa 
Un famofo palazzodella cala $an^ 
Telice nobile nel Seggio di Mon- 
tagna» del quale apparirono lo 

veftigia> e l'inferi ttione dalla par- 
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Giornata Se fa? '• il 
te della, (tracia » che va giù verlcl 
Milo , che ha ve va ampi giardini , 
quìdiedero principio alla nuova 
fabricadel Con vento, che effondo 
ridotta ad una comoda habita- 
tiooedi Claufura nell'anno 160$. 
vi fi trasrerirno con altre Mona- 
che nobili nel primo iuo- 
godi Coltantinopolir 

Hauutauna comoda l'habita- 
tione ordinò la buona Suore Eu- 
frofina che la Chiefa che fcrvir do. 
veva per cala di Dio Fu (Te affai pili 
bella , più commoda, e più ricca al 
poflìbiie dell'habitattone delle^ 
Suore , che però fè chiamare il pa- 
tire D.Franccfco Grimaldi Teati- 
no, & inftantemen te lo priegò che 
havefle douuto fare un difegno di 
tempio il più bello, eie il più vago 
che Fuffe potuto ufeire dalle fuci 
mani, il buon padre Ir promife di 
fare quanto fapeva , che però nel* 
l'anno ió*zo. col di Pegno del det- 
to padre fi principiò la fabrtea di 
quefta Chiefa; e perche volle Suor 



Il 'Delle Notiti* di Napoli 
Jiofrofina » cfre l'altare maggiore^ 
luffe rimafto fituato inOriente,co- 
me era coftume dell'antiche Chic- 
le convenne che l'adito, ò porta 
fofiefituata in Occidente, e che il 
choro delle Monache fufle ftato fi- 
tuato foura del cappellone dalla 

parte dell'Evangelio • 

Non vi èdùbio > che fé la porta 
fufle ftata piantata à mezzo gior- 
no in afpetto di così bella ftrada 
non fi farebbe ued ma cofa più bel- 
la ; cercornole fu ore d'abell irlo ed 
li più ricchi ornamenti, che in quei 

tempi poteva dare l'arte , così nel- 
la dipintura, come neirarchitet- 
, tura, e nella fcultura, e per dar 

qualche notitia delle parti. Ha ve 
queftaChiefaun atriofpatiofo,.e 
fceliòconuna fcalinata, e ripari di 
finiflìmi marmi , e nel principio di 
detta fcala vi fono due (fatue , che 
figurano due facchini in atto di 
mantenere l'appoggiatoi , il tutto 
fiì opera delle più belle ch'habbìa 
fattoi! Cavalicr Fanfaga , che fi- 
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gitrnAUQHÌntd. if So- 
ttilmente diugnò l'atrio 9 e la /ce- 
la fudetta . Il pavimento di detto 
atrio e tutto di marmo , e la volta 
tutta dipinta a frefco con un Saru 
Francefco in eftafi nel mezzo > e ne 
gl'angoli molte belle hìftoriette** 
che con-tengono alcune anioni de 
Santi Francefcani, opera diGio: 
Berardino Siciltanorvà chiufo que- 
ll'atrio da ben lavorati cancelli di 
ferro ornati d'ottone . 

S'entra per quello nell'allegrifc 
ftma Cbiefa dìfignata alla grecai 
nella croce equilatera » e poco va- 
ria dalla cappella del teforo > ef- 
feadod'un'iftcflfo Architetto. Vi 
c una belli (li ma cupola» il pavi- 
mento èdi rtniffimt marmi* mifchi 
così ben commeflì , e iavqrati, che 
piò bello non Te ne vede in altra.» 
Cbiefa di Ha poli, e quello fu fat» 
to colla guida , e diléguo del Ca- 
valiere Fanfaga , ed èil primo che 
G fece vedere in- quefta forma in*, 
Napoli , e forfè in Italia ► 

. Quanto ii^uefta Chiek fi ve* 

de 
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14 Delle Notltic dì NapoU 
de dipinto à frelco così nella Cu» 
. pola , come nelle volte tutto è o- 
pera del noftro buono Gio:Berar« 
dino; l'aitate maggiote è tutto di 
finitimi marmi commeflì con due 
colonne f la tavola che in etto fi ve* 
dèv dovefiàefprefla la Santiffima 
Trinità con un paradifopupulato 
tJe Santi , e d'angeli è opera delle 
più fatigate del noftro Fabritio 
Santafede, vi è anco una cuftodia 
che né più bella, ne più ricca fi può 
defidcrare , e communemenre da_» 
forefticri viene (limata la più pre- 
tiofa, che fìa in Europa , quefta è 
tutta di pietre azurre oltramari« 
ne , di dialpri , d'agate, & altre»» 
pietredi conto ligate con rame»» 
dorato . Le ftatue che vi ftanu» 
d'intorno fono d'argento model- 
late da Rafaele il Fiamengo, ftà 
poi tutta adornata dì gemme liga* 
te in oro, vi fi vedono in numero 
grande diamanti di conto, groflo 
perle , zaffiri , fmeraldi , rubmi.Per 
conto fatto ftim alt la fpefa afeen- 

dci* 
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Ghrttata Se fi a. in- 
derà òoooo. mila feudi , oltre a? 
alcune gioie dona te da quelle Si- 
gnore, che in quefto (acro loco hao 
prefol'habito. 

Nelle cappelle laterali d? detto 
?J.wre,Iaife)adove ftà efpreffo il 
S.Giro!amo,è opera delle belle del 
oóftro Giuseppe Rivera, Taltra te- 
la è opera delnoflro Gio: Battifta 
Caracciolo , detto Gio: BattifteL 
lo., 

Nel ca ppellone dalla parte dell* 
Evangelio ùmilmente de marmi a. 
domato r il quadro r che in elio (i 
Vede r dpveitannoefprcffe la Ver* 
gineS.Giufeppe, & il putto Gie* 
sà nel mezzo con S,Brunone r ed un 
altro Santo in atto d r a dorarli f fd 
dipinto dallo Spagnoletto * 1 due 
quadri nelle due cappelle laterali » 
fono di Gio; Berardino r c del Gio; 
Batticeli©, 

< Nell'altro cappellone dalla* 
parte de ll'epifiola fimilmentc a* 
domato de marmi , come il pr jmp 
*cdefi un quadro >ncl eguale ftàek 



té Delle ftothUdiKapoli 
pretto l'eterno padre col Tuo fi* 
gliolo Crocifitto atlanti , opera di 
Gio: Berardino , i due degl'altari 
laterali, la tela dove ftà elpreffoil 
Santiflìmo Rofario,c operaci Lui- 
gi Siciliano, l'altro d^unnoftw 
napoletano. •« 

Nel pilaftroi maggiore che ftà 
dalla parte dell'epifora di detto 
cappellone vi è un vaghiamo per- 
gamo di marmo nobilmente difi- 
gnato dal Cavaliere faoféga . Sù 
la porca vi è un maeftofo organò 
adornato tutto d'intagli in legna- 
me , dorati) opera del noftro Pom- 
peo di Giovanni'. 

Di fotto à quell'organo ne'lati 
della porta vi fono due belli (lìmi 
quadri, in uno ììàefpreflb l' rn- 
grefib del Signore in Gierufalem , 
Dell'altro quando và à vifitare i 
padri del Limbo , opere comune- 
mente (limate del Palma vecchio, 
equefti due quadri furono donati 
à quefteoffervantittìmefuore della 

fanta memoria di-Leone Undeci- 
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Giornata Self a. \y 
mo,ìn fine in quella Chiefa non vi 
è cofa che non habbia del maravi- 
gliofo. 

Per goder poi d'nn paradifo itù 
tetta è di bi fogno dì vederla appa- 
rata , & adornata ne'giomi rettivi 
della Santifiìma, Trinità , di San., 
Francefco, Scaltri. Vi riveggono 
famofiflìmi ricami , paleotti tutti 
ricamati di perle» quantità di vali 
d'argento» e candelieri per tutte** 
le cappelle » e compartiti con po- 
lizie indicibili . La facriftia poi in 
detti giorni fi rende così curiofa > 
che fi potrebbe venire da lontano 
à vederla,'perche le fuore vi efpon* 
gono apparati perle mefie » cho 
non han pari vi fi veggono un nu- 
mero grande de camifci, con mer- 
letti grandi , e bianchi , e d'oro , e 
di ricami , così fini» e nobilmente 
lavorati , che fono di ftupore . V* 
efpongo.no ancora molte galan- 
terie » come calici tutti d'oro , di - 
Ctiftallo di monte,e d'argento fin- 
gularraente lavorati , ancoun of- 

ten- 



* 

18 DeBe No ti ti e di Napoli 
tcoforio per efponere la Sacra Eu- 
chariftia » con i fuoi raggi tutti tc- 
peftati di rubici, il giro do?c fi col- 
loca la facra oftia tutti di grotti 
. diamanti , e perle , & altre gem* 
me , che viene valutato 6500. feu- 
di » oltre de'pretiofi quadri chtj 
adornano le mura . 

. - Se poi veder fi po'effe il chig- 
ftro ? al certo che fi direbbe non, 
enervi più bello , e dilettofo \tu 
tutta l'Europa , & io vòdarnc_» 
qualche notìtia . 
. S'entra in quello per una porta» 
che (là preflcrl'atrio della Chiefa , 
e nel piano di detta Chiefa vie 1' 
Infermarla per mantenerla fepara- 
ta da dormirorii . Si Tale poi per 
molte fcale alli dormitorii fudetti 
bensì credo, che cagioni qualche.» 
danno alte fuore per la lontanan- 
za di venire da quelli al choro di 
notte; i corridori fono così larghi, 
e lucidi , che limili non ho io ve- 
duto in altri Monafterii; in modo 

che, anzi fi potrebbono chiamare* 

gran 

< » 
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giornata Sefia, i ? 
gran faloni ,che dormitori! : ogo* 
unodi quelli nel Tuo capo havo 
il Tuo altare nobilmente adorna- 
to. 

Ogni camera poi ha ve Te Tue re- 
cinte , e di mare , e dicampagna, e 
diquafi tuttala Città, in detto 
camere vi fi vede una puliti flìma-. 
povertà , perche altro non vi è che 
un lerticciuolo Iato tré palmi, alto 
un palmo,emezzoda terra, un ta- 
volroetto , un imagrne del Croci- 
fi (To di legno f due , ò. tré figure ia 
carta r eda tré fedioledì paglia.,. 
II candore poi dà in eccello , e per 
una raiftura data dal Cavaliere ap. 
parifcono lucide come marmo ben 
polito .II cenacolo , ó refettorio è 
capace per 150 monache , e tutto, 
dipinto di facre hiftorie , nello 
quali vi fono» pranfi * e cene « come 
quella del Signore coirli Apoftoli 
dell e nozze di Can a Galilea , il 
pranfo nella cafa del Farifeo, do- 
ve andò la Madalena,ìl pranfo ap- 
prettato da gl'Angeli al Signoro 
■ì\ • doppo 



1 6 Delle Nothie di Napoli 
doppo il digiuno quarefimale , il 
pranfa dato alle turbe con li pani , 
e pefcì moltiplicati , la cena, coiu 
gl'Apottoliin Emaus,quando con 
i Tuoi difcepoli mangiò doppo re- 
fufcitato , & altre , tutte opera fa- 
tigatiflìmedel noftro Gio: Berar- 
dì no Siciliano. Preflb di quefto vi 
è una bizzarra Chiefetta , che più; 
nobile non la fa prei defiderare > ;eC» 
fendo un modello della grande* t 
dove le Cuore vanno doppo del 
pranfo à fare l'anione di gratie , c 
«juefta ftà Tempre adornatilBma^ , 
da quefta fi palla ad un famojfo 
loggione perja ricreatiooe, quan- , 
do dal tèmpo livà permeffo» equi 
vi fono belliflìme fontane .artifi* 
CÌalLcon giochi d'acquee pifehie- 
re «vi fono ameni giardini» e bof- , 
chetti ,in fine |óco più nobile » Se , 
ameno di quefto non-credo che» 
poflfa trovarti in terra . ..» 

Vivono quell'ottime Citare vita 
in comune , e con una inemen* 
dabilc offervanza. . i. - 

Vi- 
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Vifta quefta Chiefa , e tirando, 
sù verfo la montagna ) à finiftra^, 
vedefi la ftrada che và alia Chiefa, 
e ConventodiS.Lucia , pa fiato il 
- delitiofocafinode'Caputi , horaw 
d'Antonio Caputo Prtfidentedel- 
la Regìa Camera » dove fono deli- 
tìofe vedute , qualche buono qua- 
dro V« belle lóggie , e giardinetti 
di fiori,vedefi la porta del bofcher- 
to di S.Martino , per lo quale dì 
facile fi può falire il Monafterio 
quando i Monaci lo perméttono . 

Seguono à quefta la già detta.* é 
Chiefa , e Convento di S. Lucia , 
quali hebbero la feguente funda- 
tione. ' 

Frà Michele Pulzaferro coji al- 
tri Frati Minori di S. Francefco, 
cercando di menare una, vita riti- 
rata^ riformata a docchiorno que- 
llo luogo . r per l'amenità, e perla 
Solitudine in quel tempo atto al 
di loro defiderjo, che però nell'an- 
no 1557.I0 comprarono da Ber- 
nardo Brancalionc infieme con.» 

una . 
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22 Delle Notìiìe di Napoti 
ona cappellata che ?i era, ed ha- 
ve n dolo accresciuto di ftàze prin- 
cipiorno ad habitarvij nell'anno 
pofcia 1559. ottenneroda un vi» 
filatore ApoftolicpdeUo fteflb or- 
dine licenza di riforma , e chiamar 
fi facevano i minori Conventuali 
riformati. Nell'anno 15&7. dal 
Sommo Pontefice PioQuarto, con 
bolla fpcciale furono uniti àquefti 
i Frati dì S.Francefcofcalzi, di Spa- 
gna fuperiore de'quali era Fra Gio: 
Battifta da Pefaro , Religiofo di 
fomma bontà , e dottrina , che_» 
"■ predicò per molt'aoni, con molto 
frutto nell'Indie , e poipredican- 
ào in una quarefìma predifle la-» 
fua vicina morte, ecosi auuenne, 
efiendo con fama di fantità in-» 
queftaChiefa fepellito . . 

Coli'unita diquefti Frati la ri- 
forma de Conventuali mutò for- 
ma d'habito, vedendo di panno 
groffo , ed andando fcalzi; perla 
grande edificatone > che davano 
colle limofine de'Napolitani am- 

plior- 
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pliornola Chiefa,e Convento nel- 
la forma nella quale hoggi fi vede, 
peralcunediiferenze poi che fra dì 
loro paflbrno da i miniftri fopre- 
mì de Conventuali, che haverano 
In qucfto loco fuperiorità fù leva- 
lo il Convento à i Riformati fu- 

v 

detti ,& v'habitarono effi conven- 
tuali j Nell'anno pofcia ióqj. vi 
furono reintegrati dalla fanta me- 
moria d'Urbano Ottavo , ed ad 
iftanza dell'ideili Conventuali fù 
prohibito à detti riformati , cho 
più non potefi'ero ricevere, ò ve- 
nire perfona alcuna per Frate , re- 
dando con quello quafi eftinti f 
Reformati, e principiando à man- 
care il Monafterio delli Miracoli , 
anco de detti Padri fù dalla Ca- 
mera Apoftolica venduto alli Go- 
vernatori del Sacro Monte della 
Mifericordia per fundarci il Me- 
nafrerio ordinato dal già fùRegé- 
te Gio: Camillo Cacace 5 quello 
poi di S Lucia che era rimalto con, 
p ochillìmi Frati, in modo che an- 
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co fi trattava di venderlo » tnà fi 
andava con qualcheriguardo pei 
effere luoco gelofo ali i Signori 
Regii > per l'eminenza che guar- 
da il Caftel Novo , come fi elperi- 
mento nelle populari motioni , e£ 
fendovi dato piantato il cannone 
sì anco per elTere fitoato fot co la 
fortezza di S.Ermo ; In tempo del 
Signor Vice-Rè DPietto Antonio 
Vi' Aragona» effendo venuti in Na» 
poli i Frarì Minori Scalzi di Saiu 
Francefco della Provincia di San 

Pietro, d'Alcantara dalle Spagne» 
Tuperjore de'quali era il padre Mo- 
lano» noftro Regnicolo . Religio- 
fo accreditato di fomma, bontà dì 
( vita»ricorfero dal detto Sig. Vice- 
Rè per ottenere i mezzi da potè* 
fondare in Napoli un Convento,e 
per l'interceflìone di detro Signo- 
re s'ottiene dal Sommo Pontefice* 
Clemente Nono» quello Conven- 
to » con ordine , che quei pochi 
Conventuali Riformati, che rima- 
Ai v'arano havcJTeradouuto vive* 
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Giornata SeBa. 2 5 
te uniti colli minori fcalzi , c di 
fatto s'unirno toglierdofi le bar- 
be, eveftendo all'ufo di detti fcal- 
zi , quali in quefto Conventohog- 
gi vìvono con un'efemplarità grà- 
de , & con una vita inemendabi- 
le . 

• Nella Chiefa vi è un bel quadro 
della depofitione di Chrifto Sig. 
noftro dalla Croce con drverfiSà- 
ti 1 opera del noftro Luigi Sicilia- 
fio . Vi ftà fepolto Giufeppe Ver- 
naglia Napoletano , uno de'mag- 
giori letterati del noftro fecola, il 
quale unìla libraria di 20000. vo- 
lumi in diverfe feienze tutti fcel- 
ti , e reconditi j il Convento fi 
pompa della fanta povertà di San 
Francelco , e ricco bensì di vedute 
ncbiliflìme , perche tiene fotto il 
dominio della vifta , tutte le no- 
ftre dilettofe marine, e la maggior 
parte della Città % 

Per quefta medefima ftrada fi 
può paffarc alla Chiefa, e Conven- 
to di S.Maria della Concétrionc» 
Ghr»ri. Rrr della 
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della, madre Suor, Urfoia , come fi 
diflfe. 

Hor calando in dietro, per do- 
ve vi fi voltò, e tirando à delira 
avanti per la montagna fi può ar- 
rivare al Monafterio di S.Martino 
de Padri Certufini , che ftà folto 
della fortezza ; Monafterio, chc_» 
più grande,più nobile , più deli- 
tiofo , e più ricco fi (lima che tro- 
var non fé ne pofla in Italia; arri- 
vati alla piazza di quello , dalla 
quale fi fcorge la maggior parto 
della notha Città, le riviere, e qua- 
fi tutta la noftra campagna, vi fi 
vede à delira una picciola Chielèt- 
t>, con un bel quadro dipinto da 
Paolo Finoglia, quella fu edifica- 
ta nell'anno 1 590. per dar como- 
dità alle donne di afcoltar la mtC- 
fa nelgiorno fedivo del Santo , ef- 
fendaftato prohibico dalla Tanta 
memoria di Giulio Secondo , the 
rvonporeflero entrare nella Chie- 
fa di dentro. 
Entrati nel Monafterio, dcvefi 
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prima d'ogn'altrp haver nocitia 
de lia ftulatione. Carlo.IIIuflre Du- 
ca <ii_Calabria figliolo di Roberto 
Rèdi Napoli afTertionaciflìmo de 
Padri Gmnfini ftabilì di.fabricar 
loto :uit fontuofo Monafìerio, : t# 
Chiefa » che però nell'anno i j 15. 
U . eleiTe quello luogo, chiamato 
Campanaro , che era di Gio: Ca-. 
racciolo , predo del Ca dello, det- 
to Bel forte, hoggi di & Erma -, mà 
Col Tuo nome incorrotto S. Era fino 
per una Chiefa , che li flava d'ap- 
pcelTo à queilo Santo dedicata, mà 
perche non fi potè finire peri* ini* 
matura morte di Carlo ,ìa Regina 
Giovanna Prima Tua figliola com- 
pirlo fece , e lo dotò d'am pilli me 
rendite. La prirna edificatone di 
quefta Chiefa, e Monafteriofù fat- 
ta , come Grettamente difponeva- 
no leconftitutionidi quella Reli- 
gione,furono pofeia ampliati dal- 
la Regina Giovanna Seconda^ 
emendo priore P. Severo Turbola 
condotta Tpefa , la quale non 

Rrr 2 folo 
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folo rifece da capo la Chiefa , ma 
accrebbe il Monafterio di molte.» 
belle , & adaggiate camere; à tem- 
pi notòri il priore, edificatore infic- 
ine D.Andrea Cancelliere, ftiman- 
doun non nulla , quel che fatto 
havevano i predeceflbri , l'adornò 
in un modo , cheogni cofache in 
quefta Chiefa , e Monafterio fi ue- 
de porta feco una maraviglia . 

E cominciàdo dalla Chìefa,que- 
fta benché non fia d'una ftrottura 
magnifica non havendo altroché 
una fola nave à volta con lei cap- 
pelle» tre da una parte, e tré da un 
altra, un capo altare, ed un choro . 
dietro di detto capo altare , per la 
pretiofità degli ornamenti nonhà 
in che Cedere ad ogni più ricco té- 
pio d'Italia ; Viene quefta veftita 
ne pilaftri,e nelle cappelle di gen- 
tiliffimi marmi commeflì à lavori, 
che fi ponno chiamare originali, 
perche eftendo ftati inventati dal 
Cavalicr CofimoFanfaga, qui fù 

* 
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la prima voltai che furono veduti 
in litania. Ne pilaftri delle cappel- 
le na ri veggono alcuni rófoni di 
mairno/pardigli'o de mano del Ca- 
valiere^ le foglici! anno con tan- 
ta dì ii cataria fpii.Òca te che fon di 
maraviglia *e più quando là p-rS- 
-ma volti rotono fu quella Chiefa 
oHervaclw fi pavimento è tuitoide 
mar rat cpmLmeiit.pefò.non è ope- » 
ra , ne difegno del Cavaliere > . mà 
-d'uo Frate di dftt© Monafterio 
T dètto Fra Bona ventura Prefti . Hà* 
fveano da elìcivi collocate molte» 

.,ftat(K f} I«iq«aliiwSnn*ro àbuort» 
«Jf'gQfi-fbotzttc dàlGavaliere , mà 
non vennero tetmHt»a te per alcune 
litigi© iè differènze paflate tra il 
Cavaliere » ed il.Monafterio , fo- 
mentate da un Frate , fi veggond 

?ben sì sbozzate cortile di detta 
Chiefa e così come ftanno fono 
da faine conto » ed Iodico che fc 
queftà Chiefa luffe compita nc_» 
marmi , non credo che cofa più 
nobile veder fi potrebbe inltaUa^ 

Rrr j Le . 
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Le dipinture che tu quella Chic» 
fa fi vedano così de nollri artefici, 
come de forali ieri dannoso eetef- 
fo, e per dar notici a di quelle che 
fi vedono à tre fco . 

L'atrio della Chìefa , ancorché 
-la facciata, non fra finita < » c_» 
tutta dipinta dal penffelld dr Lui- 
gi Siciliano , *che v?ètyte(Tc<mó'Ite 
a trioni de Mona cibanti Certofi- 

• La volta della Chiefa rutta po- 
lla à ftucchi dorati ftà dipìnta dal 
Cavalier Gio: Lanfranchi 4 e gH 
Apoftoli che ftatì Uà le rtrreftro 
dello fteflb La rirranco^ varino io* 
tanta dima , che Iranno portati in 
, Rame dal Botino di Fra ncefccr Lo- 
vumont à fpefe- di Giacomo Ra& 
lard. 1 : ,. : ]' n '\ 

La voltà dei C'Inoro 1à faggio* 
patte è" di Gtnfeppj- d'Arpino , 
«letto Giufeppiijo y fù finita poi 
con molta attentinone da Gio: Be- 
rardino Siciliano ; il muro pianb 

di detto choro ydove ftà efpreflaw 

la 
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k- Croci fi (fione del Signore è ope- 
ra delle belle del Lanfranchi;nella 
prima cappella dalla parte deli'E- 
piftola, la volta è dipinta da Co- 
rentio, la feconda dal Càvaliec 
Ma Aimo , la terza dal Corentio ; 
Dalla parte dell'Evangelio , la pri- 
ma del Corentio , la feconda di 
Maflìrao , la terza dello ftelTo Co- 
rentio. 

Li quadri poi ad oglio che fi 
veggono nella Chiefa > fono de fe« 
-uenci artefici » e comìn chiudo 
lalla porta maggiore, quello dove 
ftàefpreffa la depofitione dellJL* 
Croce con le Marie > S. Gio: e due. 
Santi Certofini,cheftà fopra detta 
porta dalla parte di dentro è unta 
delle più ftudiate opere del Cava* 
liet Ma ffimo,i due profeti Elia,. e? 
Mose che li fta'n laterali fono del- 
lo Spagnoletto, come anco tutti 
gl'altri dodeci Profeti che ftaìnna 
iù le lunette delle Cappelle, nella 
cappella primadalla parte •dell'Ex 
piftola il quadro dove ftà efpcefla»* 

Rtr 4 la 
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la Vergine con due Santi CercoG-. 
ni è dei pennello dì Maffimo , i 
due lacerali del Vaccaio, vi fono 
due altri quadri con cornici nere , 
- ed oro, uno è opera di Giufeppei> 
d'Arpino l'altro del Giaopieri, 
detto il Domenichìno. Nella cap- 
pella di S. Gio: Battifta il quadro 
èdiMaflìmo, nelli lati di dettai 
Cappella vi fono fei quadri* due 
del noftro Giordano , duedel Ca- 
valier Calabrefe, un© del Vaccaro> 
l'altro del Dominichino , il qua- 
dro della Cappella di S. Martino, c 
opera d' Anibale Caracci , i qua- 
dri lacerali fono del Finoglia, nel- 
la cappella diS. Gennaro dalla»» 
parte dell'Evangelio, i quadri che 
vi fi veggono , così principale, co- 
melacerali fon di Gio. Batti fta-i 
Caracciolo , detto Gio: Battiftel- 
lo , la cappella di S. Brunone hà 
tutti {.quadri ad oglio del Mani- 
ino . La Cappella dell'Affuntaftà 
«dornaca di quadri del Caraccio* 
lo, nelchoro il quadro dove ftà 

* CU 

* * 

' i 
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cfpreflo il Natale del Signore cos 

molte figure , e del pennello di 
Guido Reni* quale reftòin qual- 
che parte imperfetto per la morto 
d'un sì grand'Artcfice , i quadroni 
laterali , dove ftanno elpreffe 1^. 
quattro cene del Signore, il primo 
dalla parte dell'Evangelio è di 
Giufeppe di Ribera, quei che fe- 
gue è di Caracciolo, dall'altra», 
parte, il primo è di Maflìmo , il fe- 
condo fi ttima di Paolo Veronefe, 
altri però vogliono, che venga dal- 
la (cola di Paolo , in quefto choro 
vi fono due ftatae, una antica,ed 
un'alra così bene imitata nell'an- 
tico dal Cavaiier Fanfaga, che dif- 
fidimene (ìconofce; da quefto 
clioro dalla pane deli' Epiftola s* 
entra nel Capitolo de Monaci che 
và à terminare nel chiottrojla vol- 
ta à frefco ftà dipinta nobilmente 
dal Corentio.l Patriarchi ad oglio 
cheftan d'intorno , fono del Tin- 
toretti , gli quadri che vi fi vedo- 
no fono del Caracciolo , e dei Fi- 
- • a Rrr 5 no- 

» 
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ftoglia > e quelli su laporta , Tòno 
del Monguer Francefe , la voltai 
che ftà attaccata à detto capitolo 
ftà dipinta dal Borghefe ; da que- 
llo luogo s'entra al capitolo de_, 
f ruii ConverG » il quale ftà dipin- 
t to à frefeo da Domenico G a rgiu lo 
dettò lo Spadaio % e figurano -le_* 
dipinture tanti panni d'Aras, con 
paep bofca glie > e Romiti in figure 
picciole > il quadro che ftà nelhu 
Cappella de Frati Convertì' attac- 
cata al detto Capitolo « del Vati- 
cani ; '. . ..: •; • • f '/ ih . „ '* i 

Pall'altra parte del choro chew 
è dell'Evangelio s'entra^ nella Sa- 
'criftiache più bella ritrovar nó d 
puòt Jl vafo è à proportione della 
Chiefa là vòlta ftà «ggreggiamen- 
te dipinta à frefeo da Giufeppe d* 
Arpino,!a volta della cappella che 

ftà dirimpetto. alia porta ftà di- 
pinta à frefeo dal Cavalier Ma (fi- 
mosi quale vi pofe tutto lo ftudio 
fuo , perche ftar doveano à fronte 

deU'optrojdi Giiifeppino » e vera- 

t ■ " \ paca» 
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mente in quell'opera fu pera fe ftef- 
fo . Per le dipinture ad oglio nel 
frohtefpitio,cbc ftà sù la cappel* 
letta vedefi una profpettiva che* 
forma unafcalinaca che va termi- 
nare in una loggia r dalla quale» 
moftrafi da Pilato il Signore fla- 
gellato al Popolo r la, dipintura., 
della profpettiva è del Biviani che 
per molto tempo dipinfe m Na> 
poli , il penfiero però fil del Cava- 
lier Fanfaga r le figure fono- del 
Cavalier Maffimo. Vi è un quadro 
del Signore ligato alla colonna e» 
due manigoldi di Luca Cangiali » 
vi e un quadro belliffimo del Pon* 
tuorno anco di paflìone ada- 
cquatilo, vi fono quattro quadri 
con divertì mìfteri della paflìone-» 
del Signore affai confide rati > e di 
Il ima del Bifaccionf>nella cappel- 
la vi (lava una tela nella quale con 
più figure vi era efprcfla la depo- 
lmone diGiesù Chrifto dalla ero- 
ce con più figure opera la più bel* 
la che fia ufeita dal pennello del- 
i lUc 6. io 



To' Delle Natii te di Napoli 
lo Spagnolette) . Quefta tela è da- 
ta trafportata dentro dei teforo , 
e (Tendo che dove ftava l'altare del- 
la cappella vi fi è fatta una porta, 
per lacuale s'entra al teforo, ne? 
la.ti di detto luogo vi fono due fi- 
gure del noftrcLuca Giordano 
allamaniera di Guido Reni, che 
fanno ingannareogni più efperto 
nella maniera de dipintori. Gli ar- 
mairi.|)òi con le loro fpalliere che» 
ftannod*intorno'à quefto vafo fo- j 
no degniid'eflèr bene oflervati . So 
tetti di lavori di Tatfia così beni 
in tèff» e dcGgnaci che migliori de- 
Irdetar non fi ponno , efprimono 
caf.imenti , ed edificii bizzariffimi 
ornati di Arabefchi intagliati con 
fiori, augelli ,> equadrupidi coru 
tanto accordio, e vivezza che nien- 
te più, e quel che più arréea mara- 
viglia fi è che havmdo un fecole , 
e più anni di vita ftannocome fut- 
fero fatti di frefeo » fenza perdere 
puntò di quella tinta , che fù data 
^1 legname chef vi ftà commetto • ; 

C ' y - . , * Dal- 

•'' ; > . 
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• Dalla Sacriftia fi può entrare à 
vedere il guardarobba , che altri 
chiamano il Teforo, ultimamente 
fatto, dove ftà trafportato quel 
quadro dello Spagnoletto che ef- 
prime la depofitìone del Signore 
dalla Crocecon molte figure , co - 
fa delle più belle che fiano ufcitc_. 
dauo così erudito, e nobile pen- 
nello^ veramente con altro nome 
chiamar non fi doverebbe , perchè 
veramente chiude in feun teforo 
d'argenti) e di galanterie ^ Vi è 
una Croce per l'altare maggiore, 
-Ita mohi palmi , e lavorata tutta 

'■* • \ • 

di ftatuette,& hiftorie di baffo ri- 
lievo r in modo che dà molto cho 
offervare. Dicono i padri che An- 
tonio Faenza , che ne /ù l'autore 
v'ha veffe fa rigato F4,annr. 

Vifonododeci candelieri, fei 
grandi per lo primo fcalino , e Tei 
minori per lo fecondo tutti à gic» 
io , e dagl'intendenti fi dice cho 
per lo lavoro nó han prezzo. Que- 

fti fono (lati cavati da fei candc- 

heii 
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Sieri di bronzo > lavoratila Frati» 
eia > che fono cofa per lo lavoro 
naaraviglioGu • • *« 

Vi fono i vali ùmilmente à git- 
todi lavoro non inferiore ali i can- 
delieri , lavora ti in Napoli > con i 
loro fiori fimilmehte d'argento al 
naturale » e fono (lati ì primi che 
fìano ftaji vifti di quefta forte 
Napoli > inventati da Franccfco. 
Airone. •« 

S imi imen te per tutte le ca pp el- 
le?! fonoi ca n delieri àgitto egre- 
giamente lavorati da i notòri più. 

famofi artefici r evafifatti da di- 
verfi valentuomini , e partico- 
larmente da Gio: Domenico Vi- 
naccia , che in quefta forre di la- 
voro non hà 'pari . I fiori fono tur- V. 
ti d'Antonio Palermo r che iti la- 
vorarli è maravigliofo, perche non 
li fa mancare altro,. che il colore > 
e l'odore. ! 

Vi fi vede un tabernacolo- d' a r- 
jrento tutto à gitto fatto da Gio: 
Domenico Vinaccia > nel quale.* 
• ' . • fono J 

» 
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fono flati fpefi da óooo- feudi. 

Vi è una ftatua della Verginea 
concetta > intera fatta dallo ftelfo 
Vinaccia , nella quale ùmilmente 
fì è di fpefìi 65 00. feudi. 
• Vi è una mezza ftatua d'un S. 
Bainone fatta col modello del Ca- 
valier Cofimo , che più fpiritofa % 
e bella veder non fi può . 
. Vi è un altra mezza ftatua d'un 
S. Martino , la tefta della quale fù 
fatta col nodello del Cavalier Fà- 
faga , il: corpo è flato fatto d'An- 
todio Monte. . 

Vi fono poi croci d'ambra , va- 
ni criftalli di monte incifi eoa-, 
grand'arte, & infinite altregàlan- 
terie . Vi fono ricchi flìmi paliotti 
per l'altare maggiore, e fra quefti 
uno tutto ricamato di perle > usu 
altro tutto di fila di puriffimoòro> 
un altro di gran meravìglia per ve- 
derveufei quadretti lavorati a pu- 
to fpaccato , pelli quali coli' ago 
flati no efprefle con tanto difegno» 
cvif ezza alcune anioni di S. Brìi» 

1 no» 
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none , che il Cavaliere Malfimo 
hebbeà dire , che fi farebbe fcon- 
fidato di copiarle col pennello . ; 
.; • Ve ne fono altri quadrucci, ma 
ancora non ftannopofìi in opra-, * 
quelli furono lavoraci da un vir- 
tuofiffimo oltramontano, il quale 
vi fatigò dieci anni continui den- 
tro l'iftcflo Monafterio, eli padri 
fanno conto , ch'ogni quadruccio 
cotti 500. feudi. 

Vi fi confervano molte reliquie» 
che per brevità fi tralafcia'no , ne_* 
à minuto fi poffono.defcrivere , V 
altregalanterie, che vi fono in en, 
trarvi fi pofsono ben vedére. 

Dirimpetto alla Sacriftia dall' 
altra parte dei choro ,*ièunloco 
che chiamano il capitolo .con :fe* 
di li di Ugnarne di noce ; la volta.» 
tutta è dipinta à irefco dal noftto 
GioBattiftcllo . • ? -i . ■ r 
A deftra di queftoluogo ve ne è 
un altro perii Monaci rutto; di- 
pinto con alcuni arazzi finti.,;, che 

hanno in fe alcune bofeaglieyQpe- 

ta 
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Giornata Sefla. 41 
radi Domenico Gargiuli, detto Io 
Spataro , perche tirava bene d'ar* 
mi,noftco Napoletano, che dipìn- 
geva egregiamente di figure pic- 
ciole, gareggiando con Salvatore? 
Rofa , ilquale per queftì fi parti 
da Napoli , 

• Dalla ftanza del Capitolo fi 
paffa al chioftro machina degna 
d'eflere vedutale voke danno tùt- 
te appoggiate foura colonne di 
marmo bianco; il pavimanto fi- 
milmente tutto è di marmo bian- 
co , e pardiglio vagamente layó- 
. rato 5 neLmezzo vi è il giardino 
compartito in quattro quadroni » 
uno di queftì ferve per cimkerio 
delli Monaci e jftà cinto tutto di 
balauftr i di marmo , e da pilaftri, 
Degl'angoli, e di mezzo vi vengo» 
no alcuni trofei di morte , come* 
cai varie", offa fpolpate, ero co- 
li delicatamente lavorati dal Ca- 
valier Cofìmo, che più non ci ha- 
«ria potuto fare fe lavorati i'ha- 
v effe incera . -r?' 



4 2 Delle Notitie di Napoli 
' Si può entrare in quefto chio- 
ftro per veder quell'opera, che da- 
gl'intendenti faraftieri viene (ti- 
ni ara per una meraviglia dello 
fcaipcUo . 

Nelle porre che ftanno nel fine 
degl'archi fi veggono beUiflìrai 
lavori di marmo, con alcune mez- 
ze ft a tue tirate con gufto grande 
del Cavalier Fanfaga ,e fono que- 
lle annoverate tra le più belle fati- 
gliene egli habbia fatte. 

Da qucltochioftro in entrarvi 
dalla Chiefa à fin idra s'entra nell' 
a p pa rta me n to d ei Priore , c he ha- 
bitatione così bella nófi può ima- 
gin are , fe nòh fi vede. Sono que- 
lle fei ftanze dalla parte di mezzo- 
giorno , tre fervono per dormire 
colla fua cappelle tta, in quefta vi 
è una fcala di marmo fatta col di* 
fegno > & aflìftenza * del Cavaliec 
Cofimoi die ne più bizzarra , ne 
più ingegnofamente ftravagante fi 

può vedere , e per quefta fi cala in 
un giardinetto pende di fiori* 

che 
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■ Giornata Sejf a. Al 
che in tempo del PadrePriorCan- 3,5" 
dela vifi fpefèro migliaia di feudi 
per haver fiori Usavaganti da di*» 
verfe parti ; l'altre danze: fervono 
per ricevere foradieri ,e quelle ter. 
minano in una bellilTìma loggia , 
dove fi vede una famofa da tua-, 
della carità lavorata da Pietro Ber- 
nini , e dal Cavalier Lorenzo fuo 
figliolo , e veramente è degna d' 

•oflerva rione. 

Nel lato di queda loggia vi è 
là libraria detta del Priore , ricca* 
tutta di libri (celti, e nobilmente 

iligati . L'armarii fon tutti di no- 
ce , che rafl^robra ebanocooogoì 
attentione lavorati- * 

-• Da quella loggia fi cala nel giar- 
dino del priore , e da quello nella 

-vigna , che arriva fino à S, Maria-, 
à Parete . Quelle danze poi danno 
tutte adornate di famofidìmi qua* 

-dri , che per deferi verli ci farebbe 
di bi fogno più fogli, dirò folo che 

'havendoci menato uc|foreftiere , 
rei igi ofo io eo traivi hebbe a dira : 
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44 2>'&"" NttitieM Napoli 
•il Paradifo che farà ! ; 
; Nell'altro angola, dì quefto 
bfaccio vi fono le ftanze del VÌC*- 
rio.Quefte hanno una i amo fa log- 
gia .detta il Belvedere , dalla quale 
fi feorge tutta la nolha Città > e 
tutto il noftro pofiltpo , e da qua» 
fta con un femplice cannocahiale fi 
. può oflervare quanto 0 B j>ellju 
piazza di palazzo. Ogn'habitatio- 
ne poi di Monaco , che in fe con- 
tiene più camere , .ha ve le .fue ve- 
dute le fue loggie , e molte cop dj- 
verfe fontanine artificiali. : .? 

Vi e una bella libraria di libri 
Antichi > emanoferirti , inàfì vede 
sfiorata, perche molti libri ftanno 
trafpòttati nelle camere de Mona- 
ci . , ..,..-< . • ' ? 

Preflb l'appartamento del Prio- 
re .vi fono le camere della forefte- 
fiafornite diqnanto vi. fà di bifo- 
3500 , e adorna te di bellifilmi qua- 
dri , che inquefto Monafterio ve 
ne fono quantità . Unite àquefte 
fianze vi fono fpatiofiffimiloggio. 
ai. Da 
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• Ùhrtutt* Séftd. 45 
Da quelleftanze peruna lunga 
volta che tiene à delira l'ampio ce- 
nacolo,nel quales'unifcono i Mo- 
naci à pranfo ne'giorni che cffi di- 
cono '■>'<] uando fit firmo , s'efce in-#" 
• un altro chìoftro , che da loro fi 
dice extra cUuftrum , dove Hanno 
tutti i procuratori » &-altti che han 
penfìero delle tenute dcMtfona- 
fterio, e diquefti ogn'uno ha ve il 
fuo commodo appartaméto. Que- 
fto chioftro hà le fueloggie loura 
del mare, in quello Uà una famofa 
farmacopea, da quello fi cala alla 
cantina, che è degna d'effere vedu- 
taci per la grandezza del vafo, co- 
me anco per la quantità, e pretiq» 
fica de vini , che vi fi con fervano . 
Per quella ancora fi va alforno,do- 
ve s'ammalia ogni giorno quanti» 
tà di pane, il più fino, e bianco' 
che fi veda in Napoli . Da quello 
chioftro s'efce al cortile della chic* 
fa per dove s'entrò . 

Ufcitt da quella Chiefà fi pud 
falireà vedere il Caftello hoggi 
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40*. Delle Notiti*, di Napoli 
detto di S.Erafmo, e dal volgo di 
$. Ermo» e prende quefto nome, co- 
me fi dille, da una Chiefa , che ad 
honor dì quefto Santo fu edifica- 
ta . Il mónte anticamente veniva 
detto Monte di Pofilipo, perche^ 
da qui cominciava , e da Francefi 
chiamato veniva, Lcciambres , iti 
quefto. vi.fù edificatp una gagliar- 
da torre ', che nominata veniva il 
Belforte. Carlo Secondo conoscen- 
do eflere 'quefto luogo n^cefl^rio* 
alla difefa d-ella Città vi fece edifi- 
care un Cartello, ancorché alcuni 
vogliono, che fulTe opera di Ro- 
berto figliolo di Carlo , mà non e 
Vero, perche Roberto folo lo per- 
fettionòjla ftrutturadi quefto era 
all'antica , come quella del Caftel 
Novo, cheferve di mafchioaHcL. 
nuove mura fatte d'Alfonzo . Di 
quello Caftello pococontofe no 
fé dagl'Aragonefi , nell'anno poi 
i 528- eflendo rtata affediata Na- 
ppli da Monsù Leutrec ^ ri quale s 9 
accampò verfo Foggio reale, Doib 

Ugo 
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Giornata Sefia. 47 
Ugo de Mongada Luogotenente 
del Regno per la morte di D. Carlo 
«Iella Noia, penfandoche fe quel 
luogo fullc (tato prelo da nemici 
poteva eflere di gran confeguenza, 
perche daquellofi poteva ba ttere 
tuttala Città , lo fortificò al me- 
glio che fi potè , e lo prefidiò -coru 
più compagnie di buoni foldati. 
Nell'anno poi ^j.eflendo ve- 
nuto io Napoli il grand'Impera- 
tor Carlo Quinto, ed offer varo il 

fico, ed ilfòrtediS. Ermo eflfero 
di direfa, eficurezza alla Città or- 
dinò à D.Pietro di Toledo fuo Vi- 
ce-Rè ,che vi faceffe fabricare un.» 
Cartello, onde nell'anno 1 5 38. fi 
vide egregiamente terminato eoa 
quelle regole dì foriificatione,che 
in quei tempi fi (limavano le più 
buone, e le piò confiderate, que- 
llo fu fatto colla direttione , e di- 
fegoo di Pirro Luigi Serina Valc- 
tiaoo Cavaliere, e Maftro di cam- 
po nella militia Cefarea efpertiflì- 
mo nelle materie dei fortificare. 
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Difignò quella fortezza in figu- 
ra ftellarc con Tei angoli , e perche 
la maggior parte ftà inalzata nel 
Monte duro , che in fé hà una pie- 
tra facile ad effere minata, cosi bo- 
ne la contraminò , che le contra- 
mine fon degne d' eflère vedute > 
perche ponno fervire di regola à 
chi attende à quefti ftudii , nel 
mezzo di quefto l'autore v'inclufe 
una buona parte del vecchio Ca- 
rrello per fervirfene di mafchto , 
come fece Alfonzo Primo nel Ga- 
ftel Novo , ma nell'anno 1 587. à 
1 3. di Decembre accadde una fiera 
tempera, ed un fulmine arrivò al- 
la confervatione della poivere,che 
lotto di detto mafchio fi confér- 
va va , ed riavendola accefa lomà- 
dò tutto per aria , colla morte di 
cento, e più perfene. D.Garfia di 
Toledo all'hora Caftellano fi fal- 
vò colla moglie per eflfere nel gior- 
no antecedente calato in Napoli. 
Scoffe quest'accidente talmente la 
Città , che molte Chiefe , e cafe 

mi- 
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ftvinacciorno ruina . In qucfta for* ^5" " 
terza vi è una bella piazza d'armi * 
. &hi cannoni degni d* eftere vc- 
ttuti»(nà fopratutto vi è uoa cifter- 
na , dalla quale fono fiate cavate 
tutte le pietre ch'han fervito per 
hiabrica del Cartello ♦ ed è così 
grande , ed abbondante d'acqua , 
ch r ein fei anni per fcrvigio di tut- 
ro'il prelìdio , del quale può e(tere 
capace, non verrebbe à mancare^ 
1 zzo palmo . Quell'acqua è déU 
U »iù frefchc<t eclelle più purifica* 
r, he fìauo ttn Napoli, eflendo 
vecchi (lima. La porta di marmo dì 
quefto Cailelk) ifrUvorata da Ma» 
fo di Fiefcli. 

j. . Ufciti da quefra fortezza fi pud 
tirare per la ftrada delle carozzo 
girando a finiftra , egionti al luo- 
go uove Ci dfee la Torre del Caftel. 
lano tirare avanti fimilmente k fi^ 
tiiftra, & in quella ftrada dalla^ 
fteffa manole ne vedeun altra per 
la quale comodamente il cala à 
Gbiaja , indi girando à delira à. 
Giir.yj. Sa drit- 

• • • 
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5» Delle Notitie di Napoli 
dirittura s'arriva in un loco detto 
i Caociuttoli per un delitiofo ca- 
lino, e villa edificata da uno di 
quefto calato, poi poflìeduto dal 
Padre D. Pietro Gìfolfi de pii ope- 
rarli , hora dell'i fteffi Padri pii o- 
perarti > ali ì quali ferve per luo* 
r4 di ti eli tie , c ricrea rione . 

Pattato quefto girando à fini (ha 
Veclefì una lunga , edritta fi rada , 
per la quale fi può calare al Lago 
d'Agnano ; e chiamato quefto lo- 
co il Vomere , ned trova, ne i no- 
ftfi antichi fcrittori nominato con 
quefto nona e, ma con quello d'An* 
tignano , come, a^preffo fi dirà; io 
però che fin dalla miafanciullezza 
(lato fono defiderofo di faper Icl* 
cofe della mia Patria, mi portai ìa 
q.ueftotoco , effendo giòvanc-t* 
per trovarvi un vècchio, il quale 
benché ruffe in età di 105. anni 
pureattendea all'aratro, ed riave- 
va nome Nicolò, venendo da tut- 
ti chiamato Cojalo vecchio, l'i n- 
lp rogai perche quel locò Ci chia- 
mava 
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1 GiornAt*$efla. $ì 
mava il Vomere, mi f iìpofe quefte 
fte parole : fin dal tempo dell'Avo 
mìo , che pure morì vecchio come 
mè, qui (òpra habitavafto tutti 
tfuelli , che riavevano vomeri , c_# 
tAjvi 1 , ; ed andavano à levare dove 
«Vano chiamati. Nelli giorni che^ 
non erano di lavoro i giovani -, tra 
i quali era ancorio» che pargratit 
di Dio non mi hò fatto vincere da 
nell'uno, fi disfidavano, e pone* 
vano un pali o,ò qualche altro pre- 
mio perche Phavefie guadagnato 
chi faceva il folco più dritto , ed 
interogandolo in che manierarmi 
rifpofe cosi : fi prefigeva un termi* 
ne lontano da mezzo miglio, e* 
poi- fi cominciava à folca re uno da 
una parte, & uno da un'altra, 
dovevano ambi andarci termina* 
re al luògo prefino , mà quefto da- 
gl'aratori non fi vedeva , perche* 
avviato l'aratro per 20. paflì iru 
circa , due li portavano avanti un 
panno atraccatoà buoni baftoni » 
in modo che l'impedivano la*- vi* 

Ssa i fta 
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4Va«kl giàckttp-loco , dove; bave» 
,yanoà terminarci! folco,e tèrmi-* 
Dafoch'egli era venivano i giudi- 
ci ch'erano i più vecchi , ed oflfer- 
vaceliàchi più dritto fatto l'ha? 
ycva davano il premio . Per vede» 
qu^ftp-gioco vi fafliva una quanti- 
tà di gente dalla Città , e diceva- 
no andiamo à vedere il gioco del 
vomere, e per quarto è reftato à 
quefto luogo ,qutfto nome, mi fi 
refe credibile perche finp àqueft* 
tempi v'habitanocpntadini* che 
vìvono coll'andare arando in di* 
verfe ville, e colle carrette à vettu- 
ra tirate da bovi 

Quefta ftrada derta il Vomero è 
ricca di Mona (Ieri , e di belliflìmi 
cafini , per efler l'aria falutifera_ , 
havendo un afpetto nel mare, per, 
prima vi fi vedeuna picciola chie- 
setta dedicata al noftro protettore 
S.Gennaro , e da-Napoletaoivieq 
detta S. Gennarello, e peranti- 
chidìma rraditione fi hà, che fufl* 
, ftata da Napoletani fundata in* 

.• i- me- 
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Giornata S?/t*>. %\ J5 3 
memoria del miracolo che lece il 
maravigliofo Sàngue del Sarte, li- 
quefacendoli ali'ifpetro dei Tao 
gloriolo capo, ed accadde cciì 
circa Tanno ?87.e(Fendo Vefccvo 
éì Napoli S.Si v.ro in quello luo- 
go v J cr«4a cafa d'una pia donnsu 1 
RiiifcfcW**3 che &onftr«*Ttì l£*e- 
tftogfaft telerò del Tarigli e difesia 
Gctvnaro in due ampolla di * ctroi 
ne diede par:e al Santo Vefccvo , 
cjueftqcon tuttoii Tuo Clero v 3 ai> 
dòin procefàonendla prima Do* 
nutrica di Maggio, & i preti, ò per ✓ 
«litigare il calore , ò per V alle- 
grezza coglievano da prati, e dal- 
le fìepe quantità di fiori S e forma* 
teri* odorofe ghirlande Te ne co- 
boriavano il capo, ed effetìdo per 
<jueft'attiorie la proceflìone com- 
* parfa più allegra fi continuò Sfa- 
lcio fteflo per mtìh' anni 7 nella.* 
procetàone che in cgn'anno fi (la- 
bili per commemora rione d'un sì 
gran miracolo^ ma poi c (Tendo fia- 
te tolte via per degnirifpetti Vè 

Sss 3 ti- 
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5 4 MI». Notiti e di Napoli 
fimafto il notorie ià.cendofi k<*gr 
gì del fabbato, antecedente >lla* 
prima domenica di roaggiq,.chiar 
mafila proceflìone de preti ghir- 
landati « che dal volgo dicefi 
Giorlandati , perche in quel tépo 
non. Merano ne Monaci « Fra ti . 

p>ir«cólai9o^ac€a<yibr0eot 
dovi andato 11 Vefc©vo*> come fi 
d i (Te col Clero r e potutala tetta* 
/del lanto » nell'i con traffico! (àn- 
gue i chfC età impetrilo fi Jkpiefec* 
in modo che parve all'hora , all'» 
fcara ufcitodal Corpo; del Santo j 
j>e* ed validare poi il miracolo toj. 
feto dall'aloe tto. del capo U detto 
fangue « e di fatto s'induftcomcL, 
prima •> l'efpofero di nuovo » C:di 
nuovo fi liquefece « non havendo 
più da dubitare fù con allegrezza 
grande portato nella Citta » e col» 
locato con Comma venerarono 
nella Cattrédale > dove fin da quel 

tempo ha con ti n nato lo fteflb mi- 
racolo , ogni volta che dal Sacro 
Capo tiene mirato» 

r ' Han 
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Giornata SefU . 5 5 
Han detto alcuni de aojfiri hi- 
fiorici che quefta Chiefa fufle fta» 
ta fundata da Nopoletanì in me- 
moria d'cflere (lato qui pofato il 

«corpo di S. Gennaro » quando dal 
Vefcovo Giovanni , e da S. Severp 
fà trafportatoda Marciano io Na- 
poli nell'anno 341. in circa,mà io 
quefto- errano * perche non è que- 
lla , ma una cappelletti, dove ve- ' 
deli un'antica tefta di S. Gennaro 
in mirmofituata nella via d'A n ti- 
gnano , come appreso fiTedrà.In 
quefta fteffa via 6 veggono bellif- 
Hmi catini >* fra quelli quello del 
Marchefe Ferdinando Vandcne» 
ynden , quanto ricco » tanto vir- 
tuofo,à quelli ftanno di poco buo- 
na fatate, )i fù detto che quell'aria 
molto giovar poteva , che però 
compratoli qui un calino molto 
delitiofodagl'heredi del dottim- 
elo Donato Antonio Altomare 9 
fra lo fpatio d'un'anno * e mez- 
zo incirca col modello, e difegno 

di fra Bonaventura Prefti,e colla 

Sss 4 fpe- 
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fpefi di 30000. feudi vi fece inal- 
zare il preferite catino, Raccomo- 
dar la villa;nel e* fi no non fi pon- 
no defiderare dilicic , e comodità 
maggiori , sì per l'ameoiflìme ve- 
dute ch'egli hi fopra del mare , e 
particolarmente del noftro Pofili- 
po -, sìaocora per gl'adornamsnti 
•di quadri, ed altre dipinture de' 
noftri^irtuofi moderni, e parti co* 
la rm ente molte ve ne fono del pé« 
nello del noftro Luca Giordani . I 
giardinetti che dtfignati varano 
al pi ano del coìtile non fdito ter- 
minati per l'immatura morte del 
buon Marchefe , il quale e (Tendevi 
filito ad habitare doppo deipochì 
giorni fu corretto per conmltà de 
medici à. calartene , epafsòà mi- 
glior vita con fentimento grande 
ti* egri' un che lo conofeeja . 
Veniva defignato da quefto cafi* 
x no un'adagiatiftìma calata carroi* 
zabitefiao a Chiaja , ma non forti 
•per (a merte gjà detta . .. ; , 

ca 

V 
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ta Chicfa dedicati alla Vergini 
col tìtolo di S. Maria degl'Ange- 
li i ed un Convento de'Fratì mini- 
mi di S.Francefco di Paola furono 
quelli edificati circa Panni 5 85. da ' 
notare Marcantonio Feftioefe. 

f ApprélTo vi et ad altra Ghiefju, 
col Convento dè'Frati Domenica- 
ni col titolo di 6. Maria della Li- 
bera , queft a Chiefa , e Convento 
fù nell'anno 1 5 85. edificata à fpe- 
ft d'Aoibak Cefareo fecretario dèi 
Regio Configlio, quefti hebbe wu 
genio devoto in edificare mona- 
lteriì, e 'Conventi per dbverfeòc 
ftare fra quei Frati ,,ò Monaci 5 e- 
dificò un Monafterio à Monaci 
Benedettini,mà perche non vi tro- 
vò quella fodisfatione , che egli 
defiderava* edificò quefto Con- 
vento à Frati Domenicani, e lo 
dedicò à S. Maria de Libera per 
vederli liberoda Monaci , ma per-' 
che anco qui $t vide mal (©disfat- 
to edificò una Chiefa, e cala a prév 
ti intitolandola Santa Maria-» 

5$s 5 del- 
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della. Partenza Cefarea. 

Più avanti vedefi il famofo ca-, 
fino con ameniffima Villa edifi- 
cato dal già iù Duca di S. Angelo 
Giacomo Capece Galeota fcegen- 
S e di Cancellar ia. . 

Più «yanti ve ne è un altro mol- 
to bello» e dilettofo fabrkato da 
Marco di Lorenzo. Ve ne fono poi 
molti» e molti altri» che perora- 
vità fi tralafciano,mentre oflervar 
fi ponno da chi vUol camkiare per 
quello loco . 
, Calando dalla ftrada de Cac- 
ci otto! i » e girando à finiftra fi ar- 
giva ad una Chieferta polituccia- 
dedicata alla Vergine di Coftan- 
tinopoli edificata dalla caia d' A* 
ponte» ed à lato di quitta à fini- 
ftra nella ftrada che tira fopra ve- 
defi una cappelletti con Un effigie 
di S. Gennaro in marmo » e quefta 
i la cappella che fi difle » dove fu 
pofato il corpo di San Gennaro 
quando fu tra/portato da Marcia- 
no in Napoli f ed altri vogliono » 

che 
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giornàta Scfi4. 59 
che qui ruffe fermato S. Gennaro, 
quando fu menato à Pozzuoli , do- 
Te ricevè la corona del martirio. . 
Tutta quefta montagna vien det- 
ta An tignano» e vogliono alcuni, 
che debbafi dire Anicniano,tflcn- 
do ftata Villa d'Antonino Impe- 
ra tore,raà il più "vero fi è* cheptto* 
de il nome del lago d* Agnano,do- 
veodofi dire *ntt Ag**num , per- 
che anticamente , edancoalpre» 
fence da chi non vuole andare pes 
la grotta , da quifi và allago fo- 
detto, e neireftate i contadini,che 
portano colle forae à maturateci 
lini in quell'acque per non andare 
per dentro la Città vanno per que- 
fio luoco . Perla ftrada che và su 
vedefi un bclliflìmo catino. Quello 
loco anticamente fù la famofavil» 
la del noftro eruditismo G iovia- 
no Poncano>hora è della famiglia 
Ufibrio pervenuta al Regente di 
quello cognome, della quale fa- 
miglia altra non vi * rimafta. io* 
Napoli eh? una fola donneala qua* 

Sa i le 



- 

éó Dell* Notitte di tìkpoli 
le fu mògìi^dd già (ò dotti ffiteò 
Recente Carlo CaU Dueddi Dia- 

H0*-' 

É tutto quefto luogo ricco di 
fertiliftimi giardini, e vigne.dove 
fi raccolgono- frutta di totta bon-* 
tà , c deiicatiflìmi vini, ed in al- 
Ctfne-partivénc-fooo > che, non-i 
hanno in <he cedere a Ili claretti di 
Francia , r particolarmente quelli 
della bella villa del già tu Vince* 
àoCioffi, hosaper heredità pet?c- 
nuta alla eafa Baldares , e nel cali* 
«0*i erano molte belle ftatue an- 
Ifthc* raà hota fono audace altro* 

▼c • 

Da quefttflocWe ne paffa te un 
altro habitato , corri pr e fo in que- 
sto d'Anttgnano , chiamato l'Are* 
mcHa , e prende quefto nome dall' 
arene che vi' falciano i torrenti 
dell'acque piotane che calano dal 
monte de Camaldi , net quale da 
quella parte vi fi fale«Q»iefto mon- 
te ha quefto nome perii dilettolo» 
edevototomitorio , che io.eflo ti 

>v « tede 



Digitized by Google 



Giornata Se SÌ a, 6i> 
vede de'Mctnaci Camaldolenfi » e 
veramente è degno d'efler veduto 
Chiamavi!! anticamente il San? 
tiffimo Salvatore à profpetto , ef- 
fendo che da qucfto loco fi (cor-» 
go no tinti ì pìù araeni lidi del no- 
ftro Tìrreno,iuttel;iiòle che fìan- 
no adiacenti i NapoJi,le Città di 
Gaeta , e di Pozzuolo , il lago d* 
Agnano , e dalla parte d'Oriente 
tuttala ooftra Città, etntteTa* 
- méncfàpagpe di terra diiayoKM 
io.fineltìcojche habbia vedute più 
belle , ed amene non credo ,cho 
trovar fi poffa in tqtta l'Europa^ 5 
la quello loco S. Gaudiofo Vefco- 
vo di Salerno vi edificò la giudee - 
ta Chiefa dedicata al Salvatore» , 
per un miracolo ivi accaduto^ fta-t 
va qtteita- Chiefa nel territorio di 
Gio: Battifta. Crifpo gentil'hua- 
modi molto havere, e maneggio, 
era abbadiale, mà quafi abbando- 
nata v come fpeflofuole accadere , 
ilCrifpo pcrcpmoditàde Tuoi po- 
deri : de anco delle ville conviciae 

pto- 



& Delti Notìtie di Napoli 
precurò di farcì venire i Monaci 
CamaJdolenfi , che però ottenuto 
dal Sommo Pontefice un breve di 
conccffione della Chiefa alli Mo- 
naci fudcttì , e donandoli il Crif- 
po parte de iuoi poderi , e fouue- 
cuti dalle limoline de pif Napo- 
letani, nell'anno 1 585. vi fu ador- 
no un picciolo romitorio fouue- 
nuti poi da D.Carlo Caracciolo , e 
da D. Gio: d'Avolo» fratello del 
Marchile dì Pescara fò ia vecchia 
Chiefa buttata giù , e nobilmente 
riedificata , & adornata di pretio* 
fi quadri > e d'altri oroamenti > & 
anco il romitorio fu ampliato, o 
ridotto nella forma chfffi vede,in 
modo che cofa più bella ne più a- 
ntena defìderar non 6 può . Ogni 
Romitohà più ftanze colfuoOra- 
torio da potervi celebrare la fanta 
meflfa, quando vuole affatto chiu- 
derli, con un picciolo giardinet- 
to. Hà quello Romitorio belli flìmi 
ftradoni,per li quali i romiti van- 
no ad officiare uniti nella Chieù, 

U 
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Ginn ai* Se fi a . 4$ 
U quale hà mudato titolese chia> 
mafi S. Maria Scala Cf li , perla-, 
fcaia che fu veduta , quando pafsò 
in Cielo il Patriarca S.Romualdo t 
ancorché il titolo del Santiflìmo 
Salvatore per l'ufo vi fia rimafto , 
Da molt'anni in qua nell' erta te 
l'aria non fi rende molto giovevo- 
le alla falute,ftimandofi che per- 
yengW da alcune nebbie.» che s' 
inalzano dal cafale di Pianura., , 
luogo d'aria cattiva da molti in- 
tendenti fi dice , che fi potrebbe» 
tìmediare col fare che neU'eftato 
i Monaci non vadano petto feo* 
verro alla Chiefa^ ma perniante* 
nere la rigidezza del di loro inci- 
tino , ncll'eftate fe ne calano iru 
un hofpitio che han fatto di fot» 
te 

, Quefto Itjogo hora c delli ric- 
chi i e comodi che fia nelle noftra 
Cittàj in quefto non vi fi può fa- 
lire fc non àcavallo> e fino à Santa 
Maria di Nazaret » antichiflìma** 
Chiefctu Abbadialc , in gaietto . 



4$ DAtNotkùdìNapoli 
fratte però'ètitfitiofa , perche 
frv'àper iritzzo d'ombròfe Ifclve d* 
alberi di cfeftagnò, dallequali fi 
ricava tutto quafì'illegnamc chel» 
Cerve à Napoletani » e per botto» 
t per tra vi , e pcfrogn'altro lavoro. 
.-- Queft'o Roraì torio , behcKe fia,» 
femotilfimo dàll'humano cot»- 
tncrcio»con tutto ciò quafi in ogni 
giorno frequentato ne viene da»» 
Napoletani i colà menati , ò dalla 
devoti one, ò dalla curiófitàj ò pi*- 
te dall'amenità del luogo » 

Continuando pòfeia il camino 
dàlia ChiefadiSiMaria diCoftà- 
tinopoli in giù verterla Città vi fi 
veggono dall'una parte » e Pahr» 
beili flì mi cafinr per delitie oell'e- 
ftate > effendo Paria falutif era » tJ 
frelca; A finiftra fi vedeil cafiao» 
eia villa del già f, fìfc Configl. Fran- 
cefeo Maria Prato'» fi quale adof* 
natal*hayea d'una quantità d'an- 
tiche ftatue di marmo . Morto eh' 
egli fu,ne fòli maggior parte ven- 
duta ad Andrea d'Aponte ,ilqua- 

le 



- 



Digitized by Google 



v Giornata Se8a. 0*5 
le le collocò nella fua ( eafa dentro 
la Città , come fi difie , altre fono 
andate fuorhdel Regno . 

A deftra fi vede il vago cafino , 
& ameni (lima villa della famiglia 
Piftacchio » pofeia pafiato per via 
dì donne alla famiglia Tocco de* 
Signori Prencipi d«l),'Acaja,poiTe^ 
dendofi hoggi dalla Pr incipefTf d i 
Scanno di quefta ca fa 

Dirimpetto à quello à finiftrai 
vedefi il bel cafino de],già .fu eru- 
di ciilìm© ?xh nei pe di Crtìculi ^clr 
la «afa à? Aquino,, hot? cojnprajf 
da Giefuùi * che Ubarli cpdfti |ui 1 o 
locò iéb ricrea rione per li Padri 
della cafa pròfefla . : -, 

Dirimpetto àque ftp vi è il cali- 
ffo di Domenico Ubreven.Più gii) 
quello delti Scortiati . Dirimpetto 
« quefta vi èuo belli/fimo cafino 

fabricato dal Cardinal BcìmoftoV 
coca venduto alli Ffati Italiani^? 
S.MariadcUa Mercede , i quali v* 
hanno aperto una picciola Cbie- 
fa,e ridotta la, ca fa in Cq'n ve ntq ,c 
•-■ * moi-,, 



66 DeReNotitìed+Napùll 
molti , e molt'altri che veder fi 
^oflfono . Queft'aria è peifertiflì- 
ma , e dar fi fuole per medicina a 
chi entra nelle fpecie di eticia , & 
Infatti fe ne veggono molti» o 
molti fa nati . Quella ftrada ,che«# 
antica meo te veniva chiamata Ò- 
linipiana, perche come alcuni fcri- 
vcroo vi fi facevano i giochi, in ho- 
nore di Giove olimpico » e quefto 
luogo tirava fopra, e fino alla por- 
ta reale, e fi eftendevafin quafial 
palazzo regio , ed era territorio de 
Padri Benedettini neri , come ne* 
apparirono moltiffimi inftrométi 
eli concezioni , ecenfuationi,hora 
chiamatila ftrada della Ce fa rea , e 
prende quefto nome da Anibale_* 
Cefareo , che vifundò la Chiefau 
eletta di fopra che vi fi vede à de* 
ftra i intitolata S. Maria della Pa- 
lìenza Cefarea , ed in erta vi fondò 
un'abbadia jus patronato della.» 
fna cafa, ócanco un hofpedale pet 
ttconvalefcenti, quale perla man* 
canza delle rendite» hoggièdif- 
meflb. Paf- 
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» giornata $efta. 4.7 
Pa {Tata quefta Chiefa Gmilmen- 3&0 
.tcà delira vedefi un ponte,» per 
quella fcpuò pa ffa re à vedere il bel- 
lo * e famofo giardino concafini 
detto .prima del > Teforiere,poi paC 
iato alla cafa Mafla, ed ultimarne- 
te comprato dal già fù Pri ncipe di 
àVibniermiletto della cafa Tocco , 
«piale con molta fpefa l?ha ve egli 
adornato , ed ampliato nel modo, 
e forma che hoggifi vede., vi fono 
ne'giardini vaghe fon tane, che ri- 
cevono l'acqua per i loro giochi 
-d'ampie.cifternonì , n\à \\ più bei- 
lo;, che in detto palazzo ÌS può ve> 
elete è un piede intero delia glo- 
linfa S.Anna Madre della Ycrgine 
Con altre reliquie , che in detta* 
cafa 0 confervano fin da quel tem- 
po che qucfta famiglia era Defpo- 
fta dell' Achaja , e della Scivia 
nel giorno feftivo di detta San ta-, 
vi concorra con de vot ione grande 

quafi furto il popolo di Napoli à 
venerarla . 

Pei quefta medefima ftrada, che 

fià 
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"48 Dette NtttìUM Napoli 
ita popù lati fórha di comode habi- 
tatiohi , e deli t iòle fi può» veder cj 
la Ohiefadédicafci à Gìesù , e Mag- 
lia , 'e con queJìa il famofò Con- 
Tento de' Ftetì- Predica tori. - . . . 

Nell'anno 1 5&o. hebbe la fua«* 
rio nda tronc còll'elem ofi ffe di d i- 
verrnNapolthin'is vattolxe da Brìt 
Silviò della «TrifUlda Domenica- 
« o, è ^ iteffalii o gfo e ra *e tric o rio-d* 
Afcanio Coppella abbile* della^ 
p i a z za d i ' For ca nò va <j iciid end ofi 
poi la Chic fa angufta coli'ajuco di 
Fe rd'ltf* ndoCaracoinrFo jCo q te. . di 
tfièéatf , l e DtKè'tf Àfrobi, la rifai 
i)f leprotto netnjtfdofy e-fdrroa crve 
li oggi fi vede i Qo efto fi gdoteftfect 
fa bri care' 1» tribuna ddP*Alra*e»4 
maggióre, la croce , e parte del! a^, 

nave principale, in modo che! di» 
chiarate ne vitn fu fi da tote à fpefe 
anco del detto Duca ftp fatta la-» 
fcala , e la porta coi* colonne cur- 
ro dì marmo gentile che J è delle* 
belle che fi veggano in Napoli* e 
fu queftadifignata dal Fontana^ . 
■ ' Io- 

4 

a 
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I n n ico Caracciolo Cardinale , ed 3 & { 
Afcivefpovo di Napoli dellacafa, 
d'Aìrola nell'altare maggiore ddl n 
la parte dell'EpittoIa erefle alla-. 
I^ucheiyd'Airolafua madre della 
CftfaGuevara forejla del Duca, .di, 
Bovino una bella memoria, #>lla-, 
.^a tua di detta Signora $ il Duca_» 
Ferdinando firn il mente dotò il 
Convento di molte rendite, qua! 
Convento hoggi dalli Frati .colle 
limofinede'ÉedelièftatoampiiatCì 
in modo che fi rende degno cj'c.flè* 
re veduto per la lunghezza de ppr- 
tf ci 1 e comode .habitatiòni . la* 
quello Convento vi era una òuon^ 
libraria,hoggi vcdefi in molti cor-* 
pi di libri guafta , e sfiorata per o- 
pera d'un certo Frate Siciliano- 
.» Da quatta Chiefa tirando giù 
vedefitìna ftrada detta imbrec- 
cia radi Gie»ù Maria ^ in quefta_» 

ftrada da Tun lato,e ra|trq u'era 5 
no belli(lÌ£ni,<5c ampi palaz?i,hog- 
giquafi la maggior parte in Con- 
feruatofii di tonache fono (lati 
conqertiti. Nel 
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7<^ Delle Notitte di Napoli 
Nel princìpio di qucfta ftradaj 
ci era no famofo palazzo della fa- 
miglia TuYuola, de* Marchéfi di 
Pefcaci , quefti fù comprato dalla* 
Congregatone del Monte de po- 
oerìuergognofi » ed è ftato adat- 
tato per Co a fer ustorio di due po- 
uere donzelle' .daeligerfi da ogni 
quartiere della noftra Città , chcL# 
arri u ano al n Omero d i 5 8 . > e (Te n d o 
29. i quartieri , come per legato 
fatto da D. Gio: Andrea de Sarno 
Sacerdote Napoletano. 

Dirimpetto à qircfto iui con al* 
tfo Conferuatorio fondato da D. 
Carlode Mari Sacerdote Napole- 
tano per le donzelle , che per la»* 
pouertà portano rifehio di perdere 
l'honeftà, queftogouernato uiene 
Con molta attentione,e diligenza 
dalli buoni J>reti della Miffione,c 
intitolato uiene S. Maria delle fi* 
gliele pericolanti. ' *- ■ <J - 

A finiftrauedefi, dirimpetto à 
quefto il monafterio clauftrale col- 
ta fua Chiefa delle Monache dette 

■ • le 
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Giornata Se ft a. 71 
te Cappuccinelle, perche offerua- 
no la regola de Cappucini . Que- 
fto loco anticamente era detto O- 
limpiano 9 come fi è detto , pofeia 
fu detto di Pontecorbo , per le ca- 
ie , e giardini , chequefta Famiglia 
ili ha ueua . La fundatione dì que- 
llo ofleruàciffimo luogo fu in que- 
llo modo : Eleonora Scarpata mo- 
glie di Luca Gigli s'infermò à 
morte, e mentre ftaua negl'eftremi 
fi raccomandò al Serafico Padre S. 
Francefco , il qualeconofcendo il 
frutto ,che dalla falutedi Eleono- 
ra aafeer doveva l'impetrò dal Si- 
gnore la fa luce , guarita ben pre- 
tto, per e (Ter grata à quel Santo» 
ch'una tanta gratia impetrata l' 
haveva,priegò il marito che fi fuf. 
fe contentato di capamente finirò» 
i giorni loro, dal buon Luca fu E- 
leonora compiaciuta , eia primis 
cofa che fecero fù trasformare la_# 
propria cafa io una Chiefa dedica* 
dola al gloriofo Patriarca d'Aflìfi , 

accomodarono l'habitatione nella 
\ forma . 



yi Det&jtttmdfWétpon 
forma dVtvCóny^to » e neil'aa* 
no 1585. fi cominciorno à riceve- 
re molte hònorate , e divote doni 
rellc Napoli-tane, e fu tale il con- 
corfo che in bf leve divenne un of- 
ferva n te CòIlegt6;*ffendo paflato 
à miglior vita Lbè* nelP anno 
1616.J ed ha vendo lafciato il Mot 
naftcrio herede di tatto il Tuo ha* 
vere la vedova Eleonora prele l 1 
habito , efìridufleà vivere teta!^ 
mente d-a Monaca , pofei a con bre- 
ve di Papa Pado Quinto telPàn- 
n o pr i oso d el rtid Pónti fica to fò d i- 
chiara to claufura / vivendo rifor- 
mate fotto la regola di S,Chiar*^ f 
cntrandovqne mokfc nobili , c*fin? 
hora fi manreftgon*) con una ese- 
plariffima ofler va nza, fi va di con* 
tinuo ampliando , e^rid4JC*ff4o à 
perfettibiieun codDiodifimo chio- 

• Segue à quefto unfamofo palai- 
zo de Pontecorvi, hora paflato per 
via di donne, effondo la lineaJ 
ma (colina eftinta alia cafa Valde* 
«ara. Ap- 
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* A p predo di quefta veniva la cà- 
fa de'Signoti Spinelli de'Prencipi 
di TarfiajNell'atino 1 ó* 1 Q.vennero 
in Napoli da Genova cinque Mo« 
nache fc a lische vivevano 'fotto la 
Regola di S. Terefa , e colla diret- 
tione Qualcun i Frati , tirnilmentei* 
fcalxi della fteffa Regola, còpra ro- 
no dal Principe il detto palazzo 
per Tedici mila feudi , e lo ferno di- 
venir Mònafterio , il quale fu fon- 
dato nella parte del giardino col 
titolo di S.Giufeppe delle fcalze,e 
fe veder fi potette } farebbe (limato 
de'più belli) eaVpiù puliti della». 
noftta'CittàVe per le vedute,che»» 
egli ha, e per l'amenità del luogo* 
non èmoko grande, perche qui il 
numero delle Monache c prcrìf- 
fo in ventitré. 

* Havevano quefte offervantiflì- 
me Monache una picciola Chiefa 
eretta in un camerone d idetta cafa, 
volevano comprare il palazzo de^. 
Pontecorbo , mà perche non furo- 
no d'accordo , perche il padrone». 
GtwnVL Ttt vo- 



j4 VellflfrtitfcÀiNapoH 
votevi , che lì fulTcicn^Mpa, il 
Cavalier CoGmo Fanfaga Tejua-j 
farli ihav^.drbilo^^àtwe^ft 
vi d.Gg^ una ShLej^cji? ,pè,pi$ 

S u or fxp u f>, d eG dera ajj*, 
griirima,hà trcaljcari,,quali vengo^ 
no adornati da un marmo di. Si ci^ 
lia,chc hà del leonatpjcon^l'ha-j 
bitodi San ta teresa : ilguadfo det 
maggior Aitare è del, penalo ,9% 
Luca Giordano f ù delie primc^ 
cofe^h'egli fecf, e deiUfua.^ma 
maniera, gli altri deUi ? GappeUoni 
fono di Francefcó de Ma,rw^5 £ V^i è, 
una belli (fima facciata, Ide' npftri 
travertini di p. perito» ma Koca.tfà, 
inbiaccata di ftucró $ è una £a,, 
la di piperno , e di marmo hi^t^ 
riffìmamente capricciofa, difegno 
del Cavaliere Fanfara, che Tempre, 
nelle fue compojfitioni cercò dì, 
ufeire dal comunejpQn^ndftln cà-, 
po novità DeU'archftettpra. .**. 
Pallata quefta CÌi.ctt^ defira^: 

.V; 
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• Giornata Setta. 75 
vedili una Grada , nella quale il ^£>K 
Principe di Tarfia riedificò il (uó 
palazzo, la Facciata del quale, che, 
ftàà vifta d'Oriente occupa tutta 
la ftrada.In quefta Cafa vi è un Mu- - 
fep di quadri collocato in un'am- 
pia Galeria,ed in più camere,c fti* 
dio che quefto peffa ftare à fronte 
d'ogn' altro museo grande d'Ita- 
lia, feinquefto la curiofità di vir- 
tuofi può godere d' ogni forte di 
opera ufeita da pennelli , cosìan- 
tichi, come moderni di prima , fe* 
conda, é terza riga, e per darne un 
riftretto ; Ve ne fono del Gtotti,dì 

• 

R a fa e le, di Tina no da 5. pezzi, del 
Buona Ruota , d'Andrea del Sar- 
to, di Perin del Vaga, di Piolo 
Veronefe, del Caravagio del Ci- 
voli, del Caftiglione, del Bafsà 
vecchio molti pezzi , ed anche* 
del giovane , d* Antonio Sola- 
rio, di Luca d'Olanda, del Ferrare- 
fe, d'Alefandro Veronefe, del Pai* 
ma il vecchioni Caracci.del Can- 
giato* , di Pietro Paolo Rubens, di 

Ttt i An- 
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7 6 Delle NotitU ctittaptU 
Antonio Vandic , de Guido Reni, 
di Carlo Venitiano , di Giufeppc 
d'Arpino 24. pezzi » del Piftoia,del 
Domenichino, del CavalierLan- 
franco, d'Alberto Durer ,del Zuc- 
caro, di Marco da Siena , dello 
Spagnoletto molti pezzi , di Filip- 
po de gl'Angeli , del Goffredo,del 
Tintoretti, del Guercino > del Bai- 
ducei , di Teodoro Fiamengo die- 
ci pezzi, d'Ettorre Fiamengo, di 
Vincenzo Fiamengo > del A n ferie 
8. pezzi , di Cornelio Bruchel , d' 
Abbramo Fiamengo, di Monsù 
Claudio, di Guglielmo Bover, di 
Pietro Fiamengo, d'Errico Fiamé- 
go , di Monsù Elmerè » di Monsù 
Ovet,di Paulo Brilli. De noftri Na- 
poletani, di Luca Forte da 20. pez - 
zi , quefti nel dipingere cofenatu- 
fali non hebbe pari ,di Giacomo 
Eecco, di Carlo Martufcelli , d' 
Agoftino Beltrano , d' Ambrofio 
RÓflb, di Pacecco di Rofa,di Car- 
loSellitto , di Fabritio Santafede 
del CavalierMàffimoScaotione^,, > 

1 ì di 
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Giornata Sefta, 77 
di Scipione Compagno, di Simon 
Papa, di Bernardo Lama , d'An- 
drea di Salerno r di Gio: Battifta^ 
Caraciolo, e di Pompeo Tuo figlio» 
lo,di Giro!. d'Arena di Girol. Impe- 
ra to.d'Onofr io Palubo, di GiorBe. 
rardinoSiciUi Pietro Pefcé, d'An- 
tonio di Michel* , di Gio:- Anto, 
nio d'Amato, e Filippo Uitale, d" 
Anello Fa icone , e v* ne fono di 
quefto gran d'artefice da 50. pezzi 
maggior parre di battaglie in pie- 
ciò lo , ed in quefto genere non vi 

equiparato in 
modo y che panerò à miglior vi?aU 
quefto artefice? fuor che queft i,n<?^ 
che re ne fono rimale in Napoli , 
ei&ndo ftare da foraftieri ricercate 
e ben. pagaci , d i Sai va torrRofa^ 
ve ne fono alcuni pezzi fa tti, men~ 
tte che vi (Te nella Patria , e fono» 
forfè meglio di quelli , che fece irr 
Romandi Domenico Gargiulo,rfet- 
to lo Spataro, di Francete© Cavai* 
Uno , e decant'altri che per non 
molto allungarmi fi tuia fei ano, 

Tu 1 fra- 
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batterà dire che vi-faràno da qu4t- 
trocento pezzi di quadri da farnCj 
conto , olite ì difegni clic vifpno, 
e fra quelli una quantità dei Ca- 
valier Lorenzo Bernini • 

Haye quello palazzo un famofo 
giardino d'avanti quanto giun- 
ga la ft rada, perche habbia Tempre 
aria fcpverta . 1/ 

■ Pafiato quefto palazzo » vedefi 
un famofo gradone che tira su rer- 
ib Giesù , e Maria , ricco di de li- 
ti ofe, ed amene habitationi da un 
lato , e l'altro 5 nelle quali d'efta- 
le , e d'inverno fi gode d'un aria* 
perfetta. 

Il primo che Ci vede à delira » e 
del digni (lìmo Configgere Scipio- 
ne di Martino, in quefto il Signo- 
re Domenico Tuo figliuolo genti 1- 
huomo d'honorati coltami 9 tiene 
belliflìmi quadri, e fra quefti oltre 
de Moderni, delti quali fe ne con- 
tano trenta pezzi ftudiofamente^ 
dipinti dal noftro Giordano» tré 

dello Spagnoletto > del Cavaliec 

> '. Mar- 
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Mattia Preci, ^'Andrea Vacca ro , 
di Bernardo Cavallino, di Gio: 
Bactifta Caracciolo » di Paul uccio 
Porpora» 'di Salvatole Rofa , di 
Fa brino San taf edc , d'Anello Fai* 
cónè/d fGTto: fco toaierfl' Ama to,d i 
Bartolomeo Pattante, di Paolo Fi- 
ooglia »>dìD<otrierrìco Spadarofc 
d i molti idioti d «Inóltri Ha poi età* 

- Ve ne fono 'iiEafaeld'UrWno, 
di Paoio Verònefe,di Perrndei Va* 
go ,del BamboccjVdel Baflìor vec4 
chio v di Leandro Battano» di) Col-* 
010 Piazza Cappuccino, d'Afri* ti* 
dro Vcronefc*, d'Andrea dr Sale r. 
■OH dri Pietro da Cortona , d'Ora* 
tioGentilefchi , del Carpinone** 
del Ti n foretti, di Giacorad Corte* 
fe Giefurca , detto il' Borgognone^ 
del P.Pafnian Gir fu ita de Fiori, di 
Daniel da Canta rro , di Leonardo 
da Piftoja , e dcmolc'altn valent'-f 
huonuni,,mà corona.qùcfta claffè 
un picciolo quadruccio > dove (là 
efpreffo un Crocififlo con la Ver- 
» Ttt 4 gine, 
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gioe ,» e SiGiot ói Gatto del. divina 
pennello di MicfaePADgelo Buo- 
n aruota ... ; , * u 1' **r » » 
Dirimpetto a quella cafa vi è la 
Chiefa Ve Convento de Frati Con- 
ventilali vfotto titolo df S. Maria 
dello Spirito Santola! volgadet- 
to loSpiritofanterto-y e*Q»i*hto 
titolo S»; Antonietta* e b ionda* 
tionefu nel modo tegnenti. - * 
* Tutto quello territorio antica- 
mente veni? a detto .i Olimpiano f 
ftr concèduto alli Padt r Benedetti- 
li co tn e fi difle - y da quefttfàav 
licoato ,ecenfoataàdrv«fiparri- 
cola»- per A overvi edificare ; Vpcc* 
ven he q u eft a patte che ckta ma tfc* 
veniva il Panelli* dàiSvaogetift* 
Ferrotipia <pul famiglia più su ha 
le fue antiche habkationi, dall'E* 
vangelifta non fisà perche canfiu 
fu quello luogo donato al Capito* 
lo di S. Gio; Lateranocon patti », 
che v'havefle douuto fabricate una. 
cappella fotto il titolo di S Maria 
del foccoifo, e che luffe rimafto ju* 
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padronato della Tua cafa . Fri e(è- 36"^ 
guito nell'anno 1 5 50., mà eflendo 
pofcia nate alcune differenze tra 
il donante, il donatario fu i beo ri- 
tratto annullato , ed Evangelifhu 
donò la Chiefa , e Aiolo alli Frati 
Conventuali di S.Francefco, qua- 
li v'edificorno una Chiefa più am- 
pia , ed un Convento cornmodo , 
à pochi Frati , e lo dedicorno allo 
Spirito Santo, perquefto fùmofla 
lite alli detti Frati dalli Governa- 
tori della Chiefa di quefto titolo , 
che ftà preflb la Porta Regale, per 
lo chero rifolutodoverfi intitola- 
re S.Maria dello Spirito Sàto col- 
locarono! Frati in quefta Chiefa^ 
una divota imagine di S. Antonio 
da Padua,il Signore Iddio fi com- 
piacque di far per mezzo di quella 
molte gratie à Napoletani vi con- 
corfero gran limo fine , ed oblatio- 
ni per lo che la Chiefa fi ftabili re- 
dincarfi da fondamenti , come al 
prefente fi vede, e fi cominciò à 
chiamar S.Antonio, e di già fi ftà 

Ttt .5 ,P«- 
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8 i T>tlU Noti tic di Napoli 
peircttionaodo il chioftro dalla_ 
parte di mezzo giorno, che dà fui 
borgo di porta Medina. 
* . Da quello luogo lì cala per 
due ftrade,la prima è detta di Tar- 
ila , perche fù fatta dal Frincipo 
per comodità della carozza , ed in 
quella vi ibn belli palazzi, e parti» 
colarmente quelloà deftxaidoyci-» 
Suore Maria Villana fupdò il Tuo 
Monafìerio del Divino AoioreichQ 

poi eflendo dato trafportaip» co* 
me fi di0e, alla regione di piftafoj 
fù il luogo venduto alla famiglia 
Como » che al prefente lo poflego* 
no L'altra dicefi dello Spiritofan- 
tiello «perù da coraplatcarii, do* 
▼e fi veggono comode i e delitiofe 
habitationi , che hanno la veduta 
da mezzo giorno. Da queftai'arru 
va alla già detta Porta di Medina, 
avanti della quale vedefi una nuo- 
va, e polita Chiefa intitolata S, 
Maria di Monte Santo con un Cò. 
vento de Carmelitani dell* Offer* 
vaoza i U dicuifundationc > e da^ 

00- 
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notarli , perche fi conofca la pie- 
tà de'noftri Napoletani . 

D Giufeppe Caracciolo Princi- 
pe della Torcila divotifiìmo della 
Vergine del Carmelo, ftahilì di 
fundare nella fua terra della To- 
ncila un Convento de Carmelitani 
edeffendoli ftatadata notitia d* 
alcuni Frati Siciliani > che viveva, 
no col titolo de Carmelitani del 
primolnftituto della Provincia-, 
del Monte Carmelo, s'invogliò d' 
ùnpiegar quefti fra ti al nuovo Co- 
opto che dcfigoa^ohayea di fon- 
dare , che p,ero ne fcriffe à Roma*» 
aÌ PXommiÌTario (?eneraleFrà $U 
fio Licandro , il detto Padre rice* 
uuta l'inftanza partì con altri Fra- 
ti y e (\ portorno }n Napoli , dove 
non foJoiU^ilì co] Principe quel-» 
lo,chedcfideràya., màdefignò A\ 
far conofcere inquefta sì gran Cit*. 
tà il fuofantojnftituto» che pere* 
col favor.del detto Signore otten- 
nero una picciola Chi.efa dedicau 
a Santa.Maria deUe Grat.ict fift*. 
,. .... Tct 6 preC 
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predo il publico Teatro delie co- 
medie , detto di S. Bartolomeo , e- 
qui adattorno una picciola cafa-. 
con nome d'ofpitio , e ciò (ù nel- 
l'anno 1640. e quicominciorno à 
fare atteggiare i loro fpirituali e- 
•èrcitii, perii quali vi concorreva- 
no molti devoti > e con quelle li» 
mofine , e foventioni . 
■ Il luogo augnilo al concorfo, 
poco divoro per lo teatro, che_> 
pretto li flava, non buono ad effere- 
ampliato y e per -Parìa non confa- 
centc al di toro inftituto , che im- 
pone una efatta retirattazà* neHt> 
loro celle-, oltreché non potevano 
ha ver fuolo , h non cor diroccare 
con molta fpeft kcafè convicine,. 
soggiungeva à quello H ve d et fi- 
circondati da molte Chiefe,e Con- 
venti de Frati , laonde ftabiKrno 
éi mutar fìto;Che però effe odo ft'a* 
fa aperta quefta porta, e vedendo 
Il borgo molto ben populato d«u 
gente civile > qui comprorno una 
cafa » dove kavtndo adattata una 
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piccioìa Chiefa vi collocorno una 
copia dell'Imaginc delta Vergine» 
che fi conferva in Sicilia» intitola- 
ta S. Maria di Monte Santo » e ciò 
fu circa gli anni 1 646.il concede- 
re il Signore molte gratie per mez- 
zo della detta S. Imagine la bontà 

de Frati » la comodità del luogo a 
gli habitantt per gli efercitii Chri- 
ftiani vi portarono un concorfo 
grande ,che peròcon le limofino 
Sedinoti fi ftabilì di fondare una 
Chiefa formata , efpofta avanti la 
porta e comprati la cafa , e giardi- 
no dagPheredi di Gieronimo Can- 
navate» ivi adattorno il Conven- 
to , e col diftgno » e modello di 
Pietro de Marino priùcipiorno la 
Chiefa» e ftà riedita, ancorane ter- 
minata nella beli* forma » thtj 
no^gi fi vede . La Copula fù fatta 
con la dirertione di Dionifio La- 
2ari , il concorfo che vi è non è 
dicibile. ' *• 

Dirimpetto à quefta Chiefa ve- 
der» la porta detta Medina, quello 

luo- 
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luogo fino all'anno 163 9. tu detto 
il pertugio, c volgarmente lo per* 
tufo , à cagione, che in quella par- 
te di muraglia vi era un buco alto 
quindeci palmi, e lato 18. » e dal- 
la parte di fuori haveva una ftrada 
lata da io palmi incirca, che ter* 
minava ad un muro del giardino 
delle cafe, dove i Frati hanfunda* 
to la già detta Chiefa 5 quello da* 
va l'adito nella Città à coloro che 
calavano dalla montagna di Sa tu 
Martino per la ftrada di S,Maria^i. 
del Monte, che principia dallato 
del Convento fudetto , dove hoca, 
(là la porta ba ttitora , e di cefi così 
quella ftrada per una Chiefa» e_* 
convento che vi fta alla Vecgiuo 
. dedicati da Frati Conventuali di 
S.Caterina , benché fu (lato anca 
chiamato vico dell'Olivella pcf 
una pianta d'Olivo, che ftava nel* 
la ftrada « ; .. 

Eflcndo poi flato il borgo, cosi 
bene habitato , che luogo non v* è 
più per habi$atj<mi , e la par tc^ 

delia. 
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della già detta ftrada di S. Maria^, ; \ Ì7IO 
dei Monte arricchita di dditiofi>c 1 j 
Comedi cafini , e particolarmente 
efleadovi un ingreflo ai già detto 
palazzo del Teforierc , hora del 
Principe di Montemilecco^li ha- : 
bilanci dimando à mancamenti il 
pattare per adito > così miferabile 
nella Città, fupplicorno il Ducau 
Medina Yice^Rè 9 che fi fufle de* 
gnatofarvi aprire una porta far- 
inata 1 conofeeddofì neceflaria lo- 
ro fu concedo , e tolto il giardino 
che li ftava d'avanti havendoio 
prima del padrone comprato , cl> 
ridottolo nella piazza che fi vede , 
col difegno del Cavalier Cofimo » 
fù quel forame ridotto in forma di 
por C3, come fi vede nell'anno 1 640 
e fu chiamata di Medina* perdio 
fù aperta in tempo di quello Vice- 
Rè , ed il tutto fu fatto à fpefe de 
gli habitanti » i quali vennero taf* 
lati fecondo la qualità delle caie , 
che in detto borgo poifedevano 
Poco lungi da quefta parte à de, 

ftra 
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ftra vi era un antico c gran Cadet- 
to d'acqua che veniva da Scrino» e 
da quefti per i Tuoi aqu edotti en- 
trava nella Città» la fabrica era la- 
teritia»e fu guafto quando Ci fece» 
la nuovi muragHa»degiiaquedot- 
ti fé ne fon trovate le ve(Hggìa_ » 
fottodel Monafterio della Santif- 
fima Trinità 

Entrando per quefta porta ve- 
defi una bella ftrada » che hora di- 
cefi diporta Medina} prima del 
pertugio» ed ancho de pellegrini 
perche à finiftravedefi fra li como- 
di palazzi, che vi fono » un vicolo 
che và à terminare net nobitiffìmo 
Oratorio della Santifs.Trinità,dal 
quale eletta viene de Peregrini,© ve 
s'albergano per tre giorn i t poveri 
peregrini » e quefto è il più bello 
che ftà in Napoli» e forfi fuori 5 e» 
maeftofo , ed allegri Aimo , nella., 
parte efteriore comune à rutti vi fi 
▼ede un belliftìmo altare magiore». 
con laSS.Trinità intagliata in le- 
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goo da Gio: Conti, vi fono Tei al« 
tari tre da una parte, e tre dall'al- 
tra , con quadri dipinti da noftri 
artefici, (ì (lima però percofa di 
molta confideratione quello che_> 
Uà nella prima cappella dalla par» 
te dell'Evangelio , dove ftà efpref. 
fa la morte di S.Giufeppe in mez- 
20 di Maria , e Giesù , e quello con 
molta diligenza fù dipinto dal no- 
ftro Francefco Fraganzani. Lafof- 
fitr a | e le mura fìan tutte porte im 
oro, e con vaghi lavori, nella par- 
te interiore , dove s'adunano i fra* 
telli perii divini officile peraltro 
funtioni ftà ben difpofta col fuo 
altare , e con Tedili di legname db 
noce, i fratelli nelle publiche fun- 
tioni vedono unhabito col fuo 
cappuccio cremefi. Vien compo- 
rta quefta compagnia da nobili , 
da gentiluomini, ed anco da ho- 
noratiarteggiani, ed c bene dac 
qualche notitia della fondanone. 

La pietà d'alcuni noftri buoni 
Cittadini cercarono di promove- 



i 
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«caina delle 7. Opere della Mifer*- 
ckrfdia, quale d'Albergare ì pere- 
grini, che però oell' annosi 570và 
quello effetto fundorno una com r 
pagaia nel Montrfterio di S. Arcàa 
gelo à B>jano,mà rìufcendo il Ino* 
gb feomodo ^a flocnp l'opera mtì 
A4 onafteruHi S. Pie troad Aia** 
dove ftìede finoal anno 1 o.; 
.: D. Fabritio Pignarellp Ca waiiee 
Gierofolimitano fratello del Duci 
di Monteleone pofledeva. inque* 
fto luogo un delitiofo giardino r 
che perla Tua amenità detto veni- 
va lo hiancoi mangiare^ che c una 
dilicatì (Orna , e regalata vivanda, 
che fi fa in Napoli , e. particolar- 
mente ne' Monaftcrii ) euendofò 
fatte le nuove mura una gran par- 
te di quefto giardino fòchtufo dé- 
tto della Città , la pietà di D» Fa- 
britio vi fabrìcò una Chiefa io ho* 
nor della Vergine intitolandola-» 
S.Maria Mater Domini, e la dotò- 
d'annui feudi 1500.D Camillo Pi- 
gnaulio Duca di Monteleone, ni- 
., potè 
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potè del fondatore -GX Fabruio nel 1%t 
antedetto anno 1 5 88-concedè srK 
la Confraternità già detta de pei* 
legrini , la Chiefa con le fue tendi* 
te, e giardini conobligo di man* 
tenervi lo Spedale!, e pagare iprei 
ti, non riferbaodofi altra , che il 
deputarci preti à fuo arbitrio neU 
la Chiefa . Hauuta quella roirccf- 
fiooe la Compagnia vi fa br i cò am- 
pi i fta orioni, e per Th uomini , 0 
perle donne febaratameme , ed il 
iamofo Ora torio già detto) per de- 
gnirifpetti, poi la compagnia-, 
retrocede parte delle rendite, no 
volle ha vere altro penderò , che* 
dell'opera , quale hoggifi trattai 
con fomma diligenza , e decoro ai- 
pari di quella di Roma , con la> 
quale hà comunicatione.fr ricevo* 7 
no qui peregrini d'ogni natione_,, 
e fono da fratelli con ogni caritè' 
ferviti , affittendo per edomada, e 
nell'anno Santo vi è fera che dan» 
no alloggio à 300. perfone . * fcffcft 
Pattatoli vico dell'Oratoria >fc 

nejf 
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91 Dell* Notiti e di Napoli 
ne vede un altro dalla ftcfla marco 
per io quale fi va al cortile dello 
Spedale» ed alla Chiefa, nella,, 
quale vi è il fepolcro di Fabrìcio 
Pignetello y erettoli da Ettorro 
Duca dtMonteleonéfuo nipote-»» 
ed in eoo vedefi wia belli flima da* 
tuadi Bronzoal naturale . 
• Caminandoavanti per dettai 
ftrada di porta Medina s'arriva ini 
una piazza, che à finiftra have due 
ftrade che cingono la Chiefa » e la 
cafa dello Spirito Santo » ed à de- 
lira altre ftrade.» che tirano^ù vel- 
lo la Trinità del Monte , ed anco- 
ad un Confcrvatorio fosco U tito- 
lo di S. Maria del Rofario eretta 
órca gli anni 1 5 6 8. da i confrati » 
che edificorno la Chiefa dello Spi- 
rito Santo per collocar vile figlio- 
te de poveri Confrati medeiuni, 
Hora ha mutato inftituto > ma vi 
fi ricevono quelle, che vi portano 
la dote » e vien governato da Frati 
v Predicatori . 

. hi piazza già detta vien chia- 
ma- 
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mata la pigna fecca , quefto ert-# 
luogo fuori della Città , compre- 
Io in quello dello bianco mangia. 
I e, eflendo poi (tato chiufo dentro 
dalle mura } e x priacipiatofi ad ha* 
tritare i vireftòun antico Albero 
di pigna , che però la pigna chia- 
mavafi^effendofi poi fcccata dice- 
va fi alla pigna fecca , come fin'ho- 
ra . 

Prefio di quefta piazza àiìniftra 
vedefi la bocca del gran condotto 
dell'acque piovane , detto il chia- 
micene , che alto 2 spalmi > e lato 
quindeci, e quefti tirando fotto 
della ftrada toledo va à sboccare** 
preflb del Caftel del Uovo . 

Più avanti s'arriva ad un qua- 
drivio* la ftrada à deftra,va su nel- 
la Chiefa di S. Maria d'ogni bene, 
quella à iìniftra alla ftrada di Ni- 
lo , come fi vidde nella t^rza gior- 
nata, la ftrada di mezzo va à ter- 
minare aUaChiefa , e piazza della 
Cariti , e~dicefi ftrada della pigna 
fecca. ... f. 

. * In 
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In quello quatrivio in quella i 
Gniftra,dalla delira però della det- 
ta llrada, vedefi un Confervatorio 
intitolato Santa Marta del Prefi- 
dio delle pentite., ed hebbe quello 
principio : Nell'anno 16 3 3. che fu 
l'horrenda eruttione del Monto 
Vefuvio, la maggiore di quante-» 
ftate ne fono , come à Tuo luogo fi 
dirà , s' afFatigorno molti zelanti 
religiofì di ridurre à penitenza l' 
anime per placare lo (degno divi* 
no, fra quelli i Padri Pii Operarli, 
fi diedero à predicare ne'proft ri- 
boli , e particolarmente il Pad re.» 
D.Francefco Celentano, da quelli 
femifparfi delta divina parola», 
pretto raccolfcromefle grandi d<L» 
pentimcn to,vedendofi molte don- 
ne delle più proftitute , e fcialac- 
cquàteiftrapparfi tutti i capelli, ed 
ci e te A are in publico le loro; invec- 
chiate colpe » la providenza di 
quelli accorti opera ri della vigna 
di Chìriftò , perche quelle pianto 
novellamente inneftate à frutti di 

♦ Pa- 
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Paradiso non (uflcro tornate adln^ 
falvatichire, con le limofine : di 
molti Pii Napoletani procuraro- 
no prcfiq la ChieCa di S. Giorgie? 
y qa caia t e ridottola in forma di 
£onfervatorio con una piccrola-» 
Chiefuccja, ivi le chiufero veftite 
Con l'habito di S.Francefco ftiede- 
ro in quefto luogo con qualche»» 
Grettezza d'habitatione , fin dop- 
po i rumori populari . All'ora che 
il Conferva-torio di San ta Maria di 
Vilitapoveri , dando Cotto il can- 
none del Cartel nuovo fù ruinato) 
per dislogiarne i populari* fù ne* 
Ceflario.ttafpQttare. in quefto pa- 
lazzo le Moniche, eie figliolc,che 
e/a dello. ft^ffo Conferva torio la- 
Celatoli da Giufeppe Vernaglia»ed 
in quefto grand* huomo habitava 
con Cerva ndovi la Cua famofifOma 
libraria; eftendo quietate le già 
dette Collevationi per rifare le_» 
ruinate habitationi di Santa Ma- 
ria de Vifitapoveri fù di bifogno 
vender quefto palazzo. Fù com- 
pra- 



9* Delle tiotitte ditidpoli 
pra to d a II' è fem pi a ri flièn o Sa cèfi 
dote D.Antonio Pirònti , e donati 
alle pentite per loro habìra rione, 
come fi 'fgge da una memòria ^ 
rettali con l'effigie in marmo del 
donante nella Chiefa, equi al pre- 
ferite lautamente habitàno gover- 
nate, e guidate dalli fteffl Padri 
Pìi Operarli; caminando per Iju 
ftrada di mezzo della Pigna fecca, 
come fi di Afe ricca de continuati 
palazzi» e comodi da ub lato , -tJ: 
raltro,e de molti vichi,perli qua- 
li fi và ad altre ftrade di fopra à 
quéfta non inferióri per l'unità 
delle habitationi s'arriva alla grà 
piazza della Carità , dove fi può 
darfine alla giornata coi ritirarli 
nelle Colite pofate. 

. > •. ■-*. :*"•.«.: . 

Fine della Setta Giornata. 
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